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il programma prezioso 

Topkapi è un programma che gestisce in forma integrata e nella maniera più semplice 
le attività amministrative, commerciali e statistiche de/le gioiellerie e delle oreficerie. 

Gestisce in forma specifica: 
gioielleria - oreficeria - orologeria - argenteria - oggettistica 

Topkapi nasce dalle elaborazioni del Cèntro Studi della CTD Computers, leaders nazionali 
nei sen•i::.i informatici applicati ai settori merceologici di oreficeria e orologeria. 

CID Computers: programmi preziosi ; 
preziosi come Topkapi. 

Sono interessato ad avere maggiori informazioni sul programma Topkapi. 
\li prego di inviarmi: 

visita di un nostro funzionario D (timbro e finna della Ditta richiedente) 

depliant esplicativo D 

C.I.O. Computers s.r.l. - Piazza Marconi, 38 - 15100 Alessandria 
tel. (0131)/252978- 252214- fax (0131)/260900 



chi l'ha vi sto? 
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M a chi l'ha detto che l'esperienza 
insegna? Un extraterrestre 
oppure un convinto cd irrecu-

perabile seguace del dio Bacco? 
Ecco l'ennesimo caso in cui qualcuno 
soffrirà parecchio ins ieme a quaJcun 
a ltro a cui, secondo no i, ca mbiare 
mestiere farebbe solo del bene! 
Siccome la realtà notoriamente supera 
la banalità della fantasia ecco lo svol­
gersi dei fatti. U "gioieUiere11 X riceve 
un anello e un ciondolo con " diamanti" 
ai quali cambiare la montatura: solita 
routine, richiesta girata al fornitore di 
f iducia con precise indicazioni dei 
nuovi modelli e smontaggio delle 
"gemme", che all 'occasione vengono 
pesate. Naturalmente, nessuno c he si 
prenda il disturbo di un test con il sen­
sore termico perciò la prima pietra - di 
quasi due carati ma che entra comoda­
mente nella sede di un diamante da si e 
no un carato e venticinque centesimi -
viene montata tranquillamente, senza 
dubbi né sospetti di sorta. La seconda, 
forse per una martellata dell'incastona­
tore un tantino esuberante, si rompe: è 
più piccola, attorno a l carato, ma è 
comunque un dramma. 
E qui la sorpresa, perché finalmente ci 
si accorge che i due "diamanti" sono in 
realtà due pregiati cubie z.irconia. 
Lasciamo i gemiti e le ipotetiche conse­
guenze alla fantasia dei lettori ma, per 
favore, ora basta con gli alibi penosi e 
pelosi del tipo "a me non sarebbe capi­
tato" oppure "è stata la mia commessa 
(o segretaria) che non capisce niente di 
pietre" eccetera. E' ora di cominciare a 
chiamare certi ricorrenti fenomeni con il 
loro nome: ignoranza, superficialità, 
presunzione, il tutto riassumibi le in 
mancanza di professionalità. 
E, in casi del genere. il solo provvedi­
mento da prendere sarebbe il ritiro della 
li ce nza perché ceni "g il>ie lli eri" s i 
dimostrano troppo spesso qualificati 

cronaca 

Gianfranco Lenti 

solo al la vendita di coppe sportive e 
medagliette ricordo, rigorosamente in 
similoro. naturalmente. 
Ma non facciamoci illusioni visto che 
da come vanno le cose è più probabile 
che certi "esperti" vivano serenamente 
la loro carriera lino all'età della pensio­
ne, c he ne l caso specifico è davvero 
troppo avanzata. Non illudendoci, è 
quindi inutile sperare persino che una 
presa di coscienza dei consumatori tolga 
loro l'ossigeno necessario per alimenta­
re il rogo in cui brucia la reputazione di 
tutta la categoria: avanti, dunque e sì 
replichi all'infinito lo scambio di topazi 
per acquemarine, di quarzi per topazio, 
di zirconi e zaffiri incolori per diamanti 
che, almeno, hanno !l pregio di essere 
comunque di origine naturale. Ma 
confondere cubie zirconia per zircooi, 
plastiche varie e bakeliti specifiche con 
l'ambra comporta uno stato mentale che 
ricorda da vici no il vuoto cosmico. 
senza nemmeno i rari bagliori di even­
tuali comete di passaggio. 
Basta quindi con l'indulgenza che fini­
sce per somigliare ad una auto-assolu­
z ione: olfat to a parte, qualsiasi pesci­
vendolo conosce a perfezione le varie 
specie ittiche, nonché la differenza tra il 
pesce fresco e quello marcio, così come 
il più sprovveduto dei frullivendoli evi­
terebbe con cura la vendita di frulla ava­
riata, non fosse alt ro perché un errore 
del genere li vedrebbe tacciati come 
minimo di incompetenza e probabil­
mente di malafede? O no? 
Che fare allora di certi gioiellieri dal­
l'occhio clinico che grazie "all' esperien­
za" risparmiano anche i pochi secondi 
necessari per l'uso di un rifrattometro o 
di una punta termica? 
Forse, per ridurre l'entità di ulteriori 
poss ibili da nn i sa reb be necessario. 
quando colti in errore, poterli associare 
coattivamente al club degli orlicoltori 
diletranti. 







messaggio promozionale 

duna storia mo ema 

S e alla fine del secondo conflitto 
mondiale a Valenza l ' attività 
riprende frenetica è tuttavia 

negli anni ' 60 e '70 che si assite ad un'i­
narrestabile fiorire di imprese avviate da 
orafi della successiva generazione. 
Tra queste la Dal Lago, fondata nel 1972 
da Filiberto Dal Lago che ha il vantag­
gio di essere un modellista e, quindi, di 
poter presiedere con incontestabile com­
petenza al lavoro di laboratorio. 
Il suo nome resta a lungo nell 'ombra, 
vincolato come è a lla produzione in 
esclusiva per una delle più importanti 
firme commerciali. 
Se ne stacca solo nel 1995, anche suJla 
spinta dei due figli: Alessandro che 
governa i numeri nell 'ufficio commer­
ciale e Davide che lo affianca come 
modellista. Ma è sempre lui che tiene 
saldamente il timone. 
La svolta si rivela positiva anche perchè 
le idee sono subito chiare e i program­
mi formulati con precisione: sviluppo 
in Germania, e si cerca l 'appoggio di un 
forte Agente locale, ed esportazione 
negli USA, con l 'ausilio di un grande 
distributore della Florida. 
Sul versante creativo e produttivo la 
risposta è immediata e forte - oltretutto 
supportata da una perfetta organizzazio­
ne totalmente computerizzata - e il team 
Dal Lago ha ormai preso l ' abbrivio 
verso un promettente 2000. 
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L 
a proliferazione - fenomeno che 
vede dipendenti cliventare a loro 
volta titolari d'impresa - solita­

mente prende l'avvio in laboratorio, dove 
è più facile impadronirsi del mestiere. 
Ma non sempre è così e Reality 8 
testimonia come si possa costruire un'a­
zienda partendo dal commerciale e da 
un' ipotesi di prodotto. 
Quando fonda l'azienda - nel 1990 -
Roberta Porrati è giovanissima ma già 
vant a una concreta esperienza sul 
contro ll o della qualità no nc hé una 
lunga frequentazione d i Fi ere come 
venditrice; poss iede perciò un invi­
diabile patrimonio poiché conosce un 
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incredibile numero di compratori. 
Il suo esordio come imprenditrice è 
accolto con favore, le sue scelte risulta­
no centrate, l'organizzazione si rivela 
efficiente e a soli sette anni di distanza 
Reality B è un'affermata azienda che 
copre una fasc ia ben precisa nel pur 
variegato mondo delle chiusure. 
Attenta ai cambiamenti nell'ambito del­
l'abbigliamento, studia la profondità 
delle scollature, l'importanza dei revers, 
lo spessore dei tessuti, fidandosi della 
sua sensibilità e intuizione tutta fem mi­
nile e ogni chiusura - impeccabile tecni­
camente - è sempre anche una tempesti­
va risposta - moda. 
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U n canadese soltanto, un unico libanese, un norvegese, uno sloveno, un pro­
duttore del Principato di Monaco e uno giunto dall'Arabia Saudita: sei azien­
de in tutto ma tanto basta perché la Fiera Mondiale di Basilea possa corretta-

mente affermare di ospitare espositori di 32 Paesi. Questa Mostra, che è giustamente 
orgogliosa del suo successo, volentieri lo ribadisce con statistiche, prospetti e grafici 
che testimoniano la sua importanza per tutti i mercati ed è interessante tra tanti numeri 
leggere il suo trionfale percorso. Tra i Paesi numericamente più rappresentati, attual­
mente è capolista la Germania con i suoi 488 espositori. Segue l'Italia con 452 mentre 
al terzo posto si trova la padrona di casa, la Svizzera, con 442 aziende. 
Tra il terzo posto e il quarto - sempre in termini numerici - c'è un considerevole salto 
poiché si scende ai 251 di Hong Kong mentre se si resta in Europa la cifra più alta è 
totalizzata dalla Francia, quarta assoluta con le sue 178 presenze. Curioso è rilevare 
che dai 384 del 1973, attualmente gli orologiai stazionano su un massimo di 595 pre­
senze, mentre i gioiellieri da 238 sono balzati a 1324. 
La Fiera di Basilea è di grandissimo richiamo e i visitatori sono una folla immensa, 
anche se mai ritenuta sufficiente daUe aziende che giustamente vorrebbero riempire 
d'ordini i carnet: se non si lavora qui - questo è l'unanime commento - la situazione è 
davvero pesante. Ovviamente l'attuale stagnazione dei mercati non premia nessuno, 

nemmeno gli imprenditori che coraggiosamente conti­
nuano a investire nella modeUazione, che si sono dati una 
efficiente struttura commerciale e per i quali questa Fiera 
davvero rappresenta il culmine di tutta una serie di opera­
zioni svolte precedentemente per assicurarsi la visita dei 
clienti. Qui hanno comunque i contatti desiderati, forte­
mente sollecitati e la coerenza del proprio operato verso 
il target scelto è ricompensata con ordini che, se non del 
tutto soddisfacenti data appunto la sfavorevole congiuntu­
ra economica, quanto meno li incoraggia poiché si tratta 
di importanti verifiche e delineano una successiva conti­
nuazione dei rapporti esistenti o appena allacciati. Ma 
che dire di tante vetrine anonime, con prodotti decisa­
mente poco invitanti, di modellazione vecchia, mal fatti, 
con pietre scadenti? Aziende sedicenti "esportatrici" e 
che tali si considerano soltanto perché portano a Basilea 
ciò che non riescono a vendere altrove. 
Non occorrono doti medianiche per intuire dietro alcuni 
espositori il vuoto assoluto sul piano delle idee, un con­
troproducente disagio commerciale che ingannevoli spot 
non riescono a nascondere, una dannosa inconsistenza 
organizzativa e palese ingenuità imprenditoriale. 
Anziché posteggiare davanti a porte raramente varcate, 
perché non restarsene in laboratorio e riconvertire il dena­
ro mal speso a Basilea in investimento per ricrearsi un 
più dignitoso profilo? Vero che, comunque, qualcosa si 
riesce sempre a "piazzare" perché qualche peUegrino fini­
sce sempre col bussare ma, obiettivamente, in questi casi 
si può parlare di politica commerciale e, soprattutto, di 
export? 
Quello dell'autocritica è purtroppo un dono raro e molte 
aziende continueranno a disturbare, copiando e a colpi di 
sconto, quelle che pur dibattendosi tra tanti problemi pro­
seguono sulla strada della creatività commerciale inven­
tandosi giorno dopo giorno un nuovo futuro. 
Purtroppo, ad aziende di serie B fanno da contraltare 
acquirenti dello stesso Jjvello - che a loro volta moltipli­
cheranno i guai trasferendoli sui loro colleghi della distri­
buzione - e la guerra continuerà senza armistizi di sorta. 
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S 
e la coerenza costituisce uno degli elementi sui 
quali un 'azienda può fondare il suo successo, il 
caso Hori ne è la conferma. Nata dalla fusione 
di due precedenti aziende e quindi col vantag­

gio di esperienze che s i sono sommate, questa impresa 
è attualmente gestita da tre soci che sono tra loro lega­
ti anche da vincoli extra professionali: Antonino 
Zurolo, la moglie e il cognato tra i quali è distribuito il 
lavoro dell'azienda, al quale contribuiscono 25 ele­
menti. 
A renderla particolare nel panorama orafo valenzano 
è la sintesi di scelte e valori sui quali è impostata la 
produzione: solo merce a peso, con pavé di cubie zie­
conia invece che di diamanti, ma con modellazione 
autonomamente creativa ed esecuzione di prim'ordi­
ne. li risultato - in pochi anni di vita - è un assortimen­
to di 3000 modelli, lutt i creati nel proprio laboratorio, 
ai quali ogni anno vanno ad aggiungersi un centinaio 
di novità; gli anelli ne sono protagonisti, sempre più 
spesso accompagnati da orecchini in parure ai quali si 
sono recentemente affiancati anche coll ier e bracciali 
per assecondare il vento della moda. 
Tutto rigorosamente con cubie zirconia raccolte in 
montature così perfette tecnicamente e gradevoli este­
ticamente che molti grossisti le acquistano per inca­
stonarvi dei diamanti. 
Anche la commercializzazione è frutto di scelte preci­
se ed è affidata ad un partner, l'aretina bob Export, 
che con questo marchio propone diversificate e com­
plementari linee di oreficeria selezionate presso i più 
seri produttori. 

Peso T­
~orpresa 
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C onservatore, contrario ad ogni 
dottrina libera le, ma papa. 

Perciò, alla consegna ufficiale 
delle credenziali all'Ambasciatore spa­
g nolo presso i l Vaticano la regina 
Isabella gli fece dono di una stupenda 
corona realizzata per conto della Corte 
da un orafo spagnolo. 
Alta 36 cm, tutta in oro, su questa 
superba opera sono incastonati 15000 
diamanti, alcuni dei quali tagliati in 
forma di losanga, e un grande numero 
di rubini smeraldi e zaffiri. 
La tjara è attualmente sotto restauro pres­
so orafi di Anversa, ma prima di ritornare 
in Vaticano si offrirà all'ammirazione dei 
visitatori di Jedifa la mostra orafa annua­
le di questa città che quest'anno si terrà 
dal 14 aJ 16 settembre. 
Un motivo in più, dunque, per visitare 
questa esposizione strategicamente 
posizionata nel cuore dell'Europa e che 
ogni anno mostra qualche nuova faccet­
ta del suo caleidoscopico mondo. 
Anversa punta sui giovani e sull'avan­
guardia e qui si danno appuntamento i 
giovani talenti in cerca di aziende alle 
quali trasmettere le proprie idee o di detta­
glianti con particolare sensibilità verso le 
forme d'avanguardia o di grande origina­
lità. 
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A 
bu Dhabi : una sequenza di circa 700 scintillanti vetrine straripanti 
d'oro raggruppate in una incredibile galleria nel cuore della città e 
decine e decine di eleganti "boutique" nelle quali stupendi gioielli 
vengono presentati in una cornice quasi europea. E non c'è da stu­
pirsi poiché questa città, cuore finanziario degli Emirati, oltre ad 

essere la seconda al mondo per ricchezza costituisce lo svincolo attraverso il 
quale passano dall ' ovest all ' est una incredibile quantità di merci. 
Da qui, dunque, collegamenti con tutto l' est per la loro ricollocazione, favoriti 
dal supporto di Banche Commerciali, aeroporto e un'area attrezzata per produ­
zione e stoccaggio di merci distribuita su diversi Km quadrati in prossimità dello 
scalo portuale. Un contesto che giustifica pienamente una Mostra di oggetti pre­
ziosi, e la Arab jewelry and Watch Show -che quest ' anno è alla sua quinta 
edizione - ne è la risposta. 
La Mostra si svolgerà in Abu Dhabi dal 4 al 7 N ovembre ed è il punto foca­
le per chi ha pianificato la propria espansione in mercati di grande ricettività 
verso il prezioso come Arabia Saudita, Emirati Arabi, Bahrein, Sultanato di 
Oman, Siria, Giordania e Libano, senza escludere India e altri Stati dell'est che 
gravitano intorno ad Abu Dbabi gTazie alle sue facilities ed a privilegi doganali e 
fiscali da non sottovalutare. 
Ovviamente, per parteciparvi è bene attuare tutta una serie di operazioni prepa­
ratorie e, possibilmente, presentarsi sul mercato nel rispetto della formula com­
merciale vincente, che vede in partners locali la chiave di volta di tutto il siste­
ma. Sicuramente è una porta da aprire con cautela, al di là della quale, però, il 
premio può essere ricco. Per ogni informazione al riguardo: 
Emirates Exhibition Services c/o Viarengo Tel e Fax 039-9902184 

Milan~cente 
L ' appuntamento col MACEF di 

Milano è invece per settembre, dal 
5 all'S. Tra le varie manifestazioni orafe 
specializzate questa, con il suo ben fre­
quentato salone dell'argenteria e tutti gli 
articoli alternativi aJ gioiello al quale 
oggi il dettagliante orafo si avvicina 
sempre più volentieri per controbilancia­
re il calo delle vendite dei beni preziosi, 
sembra essere molto amata dai visitatori, 
che sono infatti sempre numerosi. 
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Lo spazio relativamente limitato per 
quanto concerne la gioielleria ha consen­
tito una inevitabile selezione degli espo­
sitori e pertanto nei suoi saloni figurano 
le firme più importanti e aziende a forte 
valore aggiunto in termini di qualità. 
Le sue date di svolgimento, così a ridosso 
dalla ripresa del lavoro, quando è facile indul­
gere al richiamo dell'ultima estate, sembrano 
non sooraggiarc i visitatori, sempre numerosi 
sia dall' Italia che da ogni paese del mondo. 

A l prossimo MIDORA la Mostra 
che si terrà a Lipsia daJ 30 agosto 

al l 0 settembre, l'Italia occuperà una 
quarantina di stand nei quali verrà pre­
sentata una produzione differenziata 
merceoJogicamente e per geografia di 
produzione. 
Oltre ad un certo numero di aziende 
valenza ne che già l'anno scorso avevano 
colto questa opp0rtunità, quest'anno 
non mancheranno anche firme signifi­
cative nel campo delle catene, dell'ore­
ficeria e dell'argenteria cbe esporranno 
individualmente o raccolte in raggrup­
pamenti consortili. 
La Mostra , che intende costituire un 
punto di riferimento nel mercato con 
l'est europeo, sta muovendosi con estre­
ma snellezza nel.l 'ambito della promo­
zione per assicurare ai suoi espositori 
soddisfacenti risultati. Tra le varie mani­
festazioni in programma. tre appunta­
menti col dettaglio a Varsavia, Cracovia 
e Mosca, rispettivamente il 18, 19 e 26 
giugno, per portare in questi Paesi il 
messaggio della produzione europea più 
significante. 
E' stato riscontrato che la rispondenza a 
questi meeting, ai quali sono invitati 
centinaia di dettaglianti, è sempre posi­
tiva, confermata cioè da presenze suc­
cessivamente registrate in Mostra. 
Per catturare ancora più attenzione, que­
st'anno Midora ha in serbo un'altra sorpre­
sa: una star di fama intemazionale che farà 
da Madrina aiJ'esposizione e presterà il suo 
volto quale su per testimoniai. 
Per infonnazioni: AOV Service 
Te l. O l 31-94185 l Fax O l'l l -946609 



?~ànto 
C o n una torta di dieci piani e in te· 

ramente ricoperta da candeline 
ldar-Obe rste in ha celebrato i suoi 
500 anni di attività n eli' ambito delle 
gemme. 
ln altra parte di questo stesso numero 
un articolo solleci ta una singolare 
riscoperta di questo importante centro 
di taglio che si presta anche quale 
meta di originale turismo, magari da 
pianificare per fine settembre quando 
questa città richiamerà da tutto il 
mondo importatori e fabbricanti orafi 
con la sua lnte rge m , una Mostra 
decisamente unica nel suo genere che 
quest'anno si svolgerà dal 26 al 2 9 
settembre. 

La h. n1cc 1a 
l valenzani sono proprio dappertutto: 
sfidiamo a trovare al mondo una Mostra 
settoriale nella quale, direttamente o 
con qualche importatore del posto, i 
prodotti di Valenza non occhieggino da 
qualche vetrina. 
I grossisti e i dettaglianti , tuttavia, 
sanno che alla loro mostra di ottobre i 
valenzani si presentano nella loro totale 
compattezza e che i circa 240 espositori 
praticamente rappresentato la globalità 
del lavoro prodotto nei suoi 1200 labo­
ratori: solo qui si possono trovare nomi 
e prodotti che non si esibiscono altrove. 
I buyers e i dettaglianti più attenti cono­
scono lo speciale feeling che lega i 
valenzani alla loro mostra e sanno che 
qui possono scoprire autentiche novità, 
scovare gli artigiani meno noti ma di 
grandissimo valore. 
Quest'anno, l'appuntam e nto con 
Vale nza è pe r Ottobre, dal 4 all'S. 

Gioielli in Italia 
Temi e problemi 
del gioiello italiano 
dal XIX al xx secolo 

11 rum di Lia Lcmi 
~Dora Liscia Bempor:~d 

• recenSI ne 

I
li Convegno "Gioielli in Italia - Temi e problemi del 

gioiello italiano dal XIX al XX secolo" promosso e realiz· 
zato lo scorso anno dall 'Associazione Orafa Valenzana ha 
destato una grande eco, oltre a riscuotere consensi e inte­
resse presso molti cultori dell ' arte orafa italiana e i relativi 
atti sono stati recentemente raccolti in una brochure dal-

l 'omonimo titolo che ripropone nella loro completezza le relazioni svolte dai vari 
esperti, corredate da una ricca documentazione fotografica. 
L'opera si sviluppa su una serie di conferenze che abbracciano un vasto contesto del 

tema proposto; inoltre, nell'impostazione della loro successione il momento più pro­
priamente storico e di ricerca è stato affiancato a quello dell' analisi di problematiche 

attuali, che toccano direttamente il comparto produttivo. 
Significativi, in quanto rivelatori della ricchezza tecnica ed estetica di cui il gioiello 

italiano è stato nei secoli portatore, sono gli interventi su alcune raccolte museali 

inedite, che pongono anche l 'accento sul patrimonio orafo disperso nel nostro terri­

torio, spesso ignorato o mal conosciuto. 
Di non minore importanza i saggi sulle evoluzioni deJJe tecniche e dei materiali, 
limitatamente al periodo esaminato, nonché della legislazione italiana nel campo dei 

preziosi. Associazione Orafa Valenzana l Marsi l io Editore 

Giugno vicentino 

L 'ultimo appuntamento, prima della chiusura estiva, è quello con Vicenza Oro 
Due, l'importante manifestazione settoriale italiana che quest'anno è programma­

ta dal14 al19 giugno. Come di consueto. si offrirà da contesto per interessanti 
eventi collaterali e convegni di grande interesse, tra i quali il 5 ° Simposio 

Internazionale organizzato dalla World Gold Council. già fissato per domenica 15 

giugno. Tema del Simposio: "La gioielleria in oro nel prossimo mmennio" annuncia­
to con una serie di relazioni incentrate sul design e sulla tecnica. 
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MIDO 
PORTA 

SULIJ EST 
Un mercato dai contorni non ancora 

precisati ma sicuramente pronto ad 
esplodere con vivacità: così oggi si può 

definire l'est europeo, attratto 
dall'Occidente e dai suoi dorati consumi. 

Esplorare da vicino la sua storia 
co~II?-erciale_, preced~rne ~ risveglio% 
anticiparne 1 bisogni, farsi trovare ru 

primi segni di disp?nihilità: questa 1!1 
chiave per accedervi. 

La strada che conduce alla porta sull'est 
passa dall'Associazione Orafa Valenzana, 

responsabile per la partecipazione italiana. 

Per informazioni su Midora: 
Tel. 0131-941851 Fax 0131-946609 





a lei 
l 

~OPIO 

C'è chi, moderno Tovernier, cerco 
in luoqhi esotici gemme 
strooroinorie sulle quali costruire 
pezzi Ur)içi e c'è chj, un po' per 
comod1to e un po per 
innqgobili vantaggi, preferisce 
lasciare od altri l'onere dello 
ricerco. Ecco perchè o Valenza, 
dove fortissimo è lo concentrazione 
di produttori di gioielleria, è andato 
col tempo formandosi uno 
categoria di solidi importatori e 
numerose toglierie sono qui fiorite 
quali indispensabili complementi 
tecnici ~r sconfinate libertà 
creative. Nelle ~gine che seguono 
presentiamo un selezionato 
qrqupqq~ Qi questi preziosi alleati 
Oel g101èll1en. FotoFam~ia3a 



PAOLO 
VALENTI N l 
Tel. 0131/941000 
Fax 0131/951643 

Gemme rare per qua­
lità e varietà, in 
dimensioni shock per 
incomparabili solitare 
o variamente selezio­
nate per cartine che 
si offrono alle scelte 
più disparate. Un 
ricco assortimento 
sempre disponibile 
tra le gemme classi· 
che in tutte le loro 
possibili colorazioni, 
anche nei tagli più 
imprevedibili. 

Gems classified as 
rare in both quality 
and variety are pre· 
sented in eye-stop­
ping dimensions for 
incomparable solitai­
res or variously selec· 
ted in lots, offered for 
the most widely diffe­
ring tastes. Always 
avail able is a rich 
assortrnent of classic 
gems in ali the tones 
imaginable, even in 
the most unpredicta· 
ble cuts. 

Corindoni gialli e zaffiri 



l 

me 

C ERUTTI 
GEMME 
Tel. 0131/941791 
Fax 0131/955049 

Nata negli anni '30 
come taglieria, que­
sta azienda è oggi 
attiva esclusìvamente 
nella commercializza­
zione dì gemme, che 
si procura presso le 
migliori fonti interna­
zionali. E' gestita da 
un esponente della 
terza generazione 
che, assistito dal 
padre , segue con 
coerenza l'antico 
percorso dell'alta 
qualità. 

Born in the thirties 
as a diamond-cut­
ting workshop, this 
company is exclusi­
vely active these 
days in the marke­
ting of gems, which 
are obtainable at 
the best internatio­
nal workshops. 
Run by a member 
of the third genera­
tion with t he assi­
stance of his 
father, the com­
pany is sticking to 
the route of the 
highest quality it 
has always traveled. 

Topazio naturale, 
acquemarine, pariglia 
di palmeira, peridot, 
ametista, tanzanite, 
tormalina, rubellite. 



PERSEO 
Tel. e Fax 
0131/942321 

Un laboratorio che 
all'alta precisione del 
taglio associa un'incli­
nazione assoluta­
mente moderna nel­
l'interpretazione dei 
disegni del cliente. 
Qui trovano corpo 
anche le idee più ardi­
te degli stilisti orafi 
d'avanguardia, coper­
te da garanzie di 
assoluta riservatezza 
e gratificate dal varr 
taggio economico di 
materie prime acqui­
state all'origine. 

Here is an atelier that 
combines high cuttlng 
precision with ultra­
modern taste in the 
interpretation of the 
client's designs. You 
find ingenious rende­
rings of the boldest 
ideas of avantgarde 
jewelry stytists, cove­
red by higtlly confiderr 
tial guarantees and 
gratified by the econo­
mie advantage of raN 
materials purchased 
at their origin. 

Acquemarine milk, cri­
soprasio, tormaline, 
opali di fuoco. 



o 
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PIERINO 
ZUCCHELU 
Tel. e Fax 
0131/955913 

Su dinamismo, entu­
siasmo e perfetto 
lavoro d'équipe si è 
sviluppato un team 
commerciale . che 
come scopo si è dato 
quello di assistere le 
imprese orafe con un 
grande stock sempre 
disponibile ed aggior­
natissimo in tema di 
moda. Gemme fini in 
ogni varietà e caratura. 

Oynamism, flawless 
teamwork and enthu­
siasm are what have 
atways fueled the act.f. 
vities of a commerciai 
group that exists for 
the purpose of assi· 
sting jewelry compa­
nies with a vast and 
always available 
stock of items, which 
are unfailingly in step 
with fashion. Fine 
gems in alt varieties 
and carats. 

Topazi, ametiste, olivi­
ne, citrini, tormaline, 
acquemarine, 



Fantasi 

TAGLIERIA 
GIACO METTI 
Tel. 0131/955382 
Fax 0131/955382 

Cristalli abilmente 
faccettati ma soprat­
tutto oggettistica e 
complementi per 
gioielli fuori da ogni 
schema. In questa 
taglieria la tecnica si 
unisce alla creatività 
per realizzare con ori­
ginalità ed estrosità 
anche forme che sem­
brano impossibili. 

Skillfully faceted 
gems, but mainly 
objects and comple­
ments for jewels that 
are different from 
anything you've ever 
seen before anywhe­
re. In this diamond­
cutting workshop, 
technique is united 
with creativity to bring 
off seemingly impos­
sible shapes with 
originality and imagi­
nation. 



Ultra 

G.VDI 
GARBARINO & C. 
Tel. 0131/237135 
Fax 0131/237985 

Gli uttrasuoni applicati al 
taglio e all'Incisione 
delle gemme in una 
taglleria che può fomire 
anche oggetti completa­
mente finiti. Su input del 
cliente si progettano ed 
eseguono anche in 
migliaia di pezzi, prodotti 
indirizzati verso la grall­
de distribuzione, abbat­
tendo tempi di realizzo 
e costi. 

The ultrasound techni­
que is applied to cutting 
and engraving gems in a 
diamond-cutting work­
shop that can also sup­
ply completelyfinishe­
dobjects.The company 
designs and executes, 
on the cllent's input, 
thousands of pieces 
produced and aimed at 
big distributors, while 
slashing both manufac­
turing times and costs. 

Gemme già montate 
per anelli e quarzi in 
diversi tagli 

n 



- -
~ .._ - ,_ 

• -~ - <_ ... 
L, -

- - .. - - .. 

... 
. . .. ......... .. . .. .. 

--

. • • . • . • . .. • . ... - . .. • • 
• • .. • •• . . . . 

~ . .. . .. .. . ...... ... 
... • • .. •• tt.. ... .. 

~"'.... . 
• a • t • • • • • . -...... . . ... . . .. . ~ ... ··-· .. ~ .... .. . .. .. . . . .... .,. : :-. 

,. .... . . . . - ... : •· : . . . . . . 
• - r • .. :: ... --::···. ... -· -~ 

Z.B.F. DI 
ZIWO & C . 
Tel. 0131/ 943481 
Fax 0131/951675 

Diamanti, gemme di 
colore e fini: questa 
taglieria offre un ser\4-
z.io a tutto tondo, fun­
zionale alle esigenze 
dei gioiell ieri valenzani. 
La qualità è assicura­
ta a partire dal grezzo, 
reperito nei paesi d'ori­
gine, che in parte 
viene trasformato su 
disegno del cliente e in 
parte tagliato per ali­
mentare l'assortimen­
to sempre disponibile. 

Diamonds, coloured 
gems and top-quality 
stones. This is a dia­
mond-cutting work­
shop that offers all­
around se rv ice to 
the total satisfaction 
of Va lenzan j ewe­
lers' needs. Quality 
is guaranteed, st ar­
ting with t he raw 
materia ls , tracked 
down in their coun­
tries of origin, part 
of whlch are t ra n­
sformed on the 
client's design and 
the rest cut to sup­
ply an ever available 
assortment. 

Rubellite, acquemarine 
mllk, tormaline, ameti­
sta, topazio, oiMne. 
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P.F. PIETRE 
DI PIERO DI FINA 
Tel. 0131/947131 
Fax 0131/94 7185 

Posizionati a metà per­
corso tra i produttori di 
gioielli e affidabili 
taglierie europee ed 
orientali, questa 
Azienda assolve il 
ruolo di brocker. 
Domanda ed offerta 
sono così analizzate 
ed incrociate secondo 
le rispettive esigenze, 
ottimizzando qualitati­
vamente e commer­
cialmente i risultati. 

Positioned halfway 
between jewelry prodtr 
cers and reliable dia­
mond<:utting worksho­
ps, both European and 
Orientai, this company 
plays a key role as a 
broker. Supply and 
demand are thus 
analyzed and combi­
ned according to the 
needs of each client, 
while optimizing the 
results, not only qual~ 
tatively but also com­
mercially speaking. 

Acquemarine, ameti­
sta, citrino, olivine e 
ioHte. 

l problema 
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LUISA 
PALLAVIDINI & C. 
T el. 0131/92407 4 
Fax 0131/946784 

Malgrado una vincente 
diversificazione nell 'ambi­
to delle perle, recente­
mente sfociata nell'acqu~ 
sto all'origine delle prezio­
se South Sea, la principa­
le attività di questa azien­
da di antica data resta il 
commercio delle gemme 
classiche. Solo rubini, 
zaffiri e smeraldi, al top 
della qualità. 

In spite of a stunning 
diversification in the realm 
of the peart, which surfa. 
ced recently during the 
purchase, at their origin, 
of these South Sea 
masterpieces of nature, 
the principal activity of this 
time-honoured company 
is stili the marketing of 
the classic gem. 
Su per-top quality rubies, 
sapphires and emeralds 
only. 

Zaffiro Ceyton di et 22,42 
Rubino Ceyton di et 5,48 
Smeraldo columbiano di 
et 8 ,88 
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vita associativa 

l 
l 

l ediato il nuovo 
OnSIQIJO di . 
mmrn1srraZ1one 

dell' }.\1 ssociazione urata 
va enzana, rimas~Q 
praticamente l n variaTO 
f
r.i$petto il precedente 
r1enn1o. DurxL.J~, un corale Ul\ 



A 
ll'insediamento del neo eletto 
Consiglio di Amministrazione, 
tre anni or sono sulla sua atti­
vità avevamo azzardato delle 

ipotesi che ci venivano suggerite dagli ele­
menti che lo componevano, prevalente­
mente giovani e quindi scontatamenre 
inclini al rinnovamento a tutti i costi. 
Non ci sbagliavamo, anche se i cambia­
menti non si sono presentati con inter­
venti rivoluzionari ma piuttosto, e intel­
ligentemente, come una somma di pic­
coli passi compiuti senza clamore ma di 
inesorabile congruità che hanno confe­
rito all'Associazione Orafa Valenzana e 
ai suoi associati una dimensione decisa­
mente nuova, recepita quasi con sorpre­
sa all ' interno e che ha proiettato verso 
l ' esterno un ' immagine di rinvigorita 
consistenza ed autorevolezza. 
L'opera dei Consiglieri, è stata guidata da 
un Presidente che per personalità e posi­
zione imprenditoriale rappresenta l' azien­
da media italiana e forse anche per questo 
i suoi orientamenti programmatici hanno 
sempre trovato convinti seguaci. 
La conferma che questa realtà ha soddi­
sfacentemente raccolto ed evaso le 
aspettative delle forze operative locali si 
è nitidamente manifestata nello scorso 
aprile quando i Soci deU 'Associazione, 
convocati alle urne per esprimere le 
proprie scelte in tema di Consiglio, 
hanno praticamente ricostruito lo scena­
rio indicato tre anni or sono: stesso 
Presidente e stessi Consiglieri, fatte 
salve pochissime sostituzioni. 
Dai co mponenti del Comitato di 
Presidenza abbiamo raccolto qualche 
commento sui rispettivi ruoli nonchè 
dichiarazioni intese ad illustrare le !emati­
che da sviluppare per l'immediato futuro. 
Partiamo dal Dr. Daniele Api al quale 
è stato riconfermato il mandato della 
1•icepresidenza, una scelta quasi obbli­
gata poiché il neo-eletto riveste anche 
la carica di President e dell' AOV 
Service Srl che, essendo una partecipa­
ta d eli ' Associazione Orafa Valenzana 
che ne detiene il 60%. è virtualmente 
agganciata aJJe linee programmatiche 
da questa espresse. 
''Direi - afferma Daniele Api - che la 
mia posizione rappresenta un operativo 
trait-d'union tra la massima istituzione 
orafa locale e la Service che è il suo 
braccio fiscalmente attivo, alla quale è 

demandato il compito di rendere con­
crete le istanze formulate in Consiglio. 
Per questo, gli interventi della Service 
sono prevalentemente di grande reali­
smo nella loro definizione e pratici nel­
l' attuazione: sostanzialmente gestisce 
tutte quelle attività ascrivibili alla sfera 
commerciale o che in qualche misura 
sottintendono un bilancio o una qual­
siasi forma di gestione. 
"Dalle sue finalità è esclusa ogni forma 
di lucro e tutte le sue attività commercia­
li hanno il dichiarato scopo di favorire o 
incentivare quelle delle aziende soci e. 
" La differenza può sembrare molto sot­
tile ma è fondamentale poiché è esatta­
mente con quesra ottica che vengono 
motivati tut ri i suoi sforzi economici 
che si esplicitano a diversi livelli: sul 
piano delle attività fieristiche a quello 
dei servizi erogati ai Soci, a quello 
della promozione anche attraverso que­
sta stessa rivista. 
" Il vantaggio della Service, commenta 
Daniele Api, è quello di essere una struttura 
estremamente sneUa, in grado di raggiunge­
re con prontezza il cuore dei problemi via 
via che si presentano, di analizzarli con il 
rapido ed efficiente contributo di tutte le 
forze imprenditoriali e di affrontarli con 
soluzioni che godono quindi di la{ghe intese. 
Con la stessa rapidità siamo però pronti ad 
abbandonare un progetto qualora questo si 
riveli inadatto o di scarsa efficacia per il rag­
giungimento dei nostri obbiettivi." 
Immu tata anche la carica di 
Segretario , nuovam ente affidata a 
Roberto Mangiarotti che oltre ad 
evadere le incombenze proprie di que­
sta fu nzione si muove con sicurezza 
anche neJI"ambito della formazione 
professionale - problema particolar­
mente sentito in quest 'area a grande 
artigianalità- favorito dalla sua passa­
ta esperienza di docente. Questo il suo 
programma per l ' immediato. 
··Dobbiamo prepararci tempestivamen­
te poiché tra un anno entrerà in vigore 
una nuova legge che impone modifi­
che e diversificazioni che sconvolge­
ranno !"attuale assetlo. Gli Istituti di 
Formazione Professionale non dipen­
deranno più dall e Reg ioni ma da 
Consorzi che potranno essere formati 
sia dal pubblico che dal privato.'" 
In questa prospeuì va. Mangiarolli è 

s tato nominal o Presidl!nte di un 

Comitato per la Formazione del quale 
fanno parte docenti ed esperti, ognuno 
chiamato a dare il proprio contributo 
per le nuove specifiche esigenze. 
"lo questa previsione, si dovrà valutare 
se l' AOV potrà disporre della necessa­
ria operati vità entrando cioè a fare 
parte di questi Consorzi o se come 
Associazione di categoria potrà fungere 
da Istituzione trainante per disegnare 
l'indirizzo da dare ai nuovi centri di 
formazione , intervenendo per favorire 
la preparazione della nuova mano d'o­
pera in accordo con le reali aspettative 
del mercato produttivo''. 
Tra i pochissimi cambiamenti registrati 
tra il passato e il nuovo Consiglio si 
co ll oca il passaggio della rieletta 
Laura Canepari dal ruolo di addetto 
stampa a quello di incaricata per le 
relazioni esterne. Lascia la sua passata 
funzione in attivo, essendo stata la pro­
motrice del rcstyl in g di " Vale nza 
Gioielli" , la rivista porta voce 
dell'Associazione che da qualche 
numero ha fatto diventare più incisivo 
il suo richiamo sulla qualità valenzana. 
Va però precisato che questo incarico è 

stato riconfermato a Giuseppe Verdi 
per Ja parte che si riferisce ai rapporti 
con le Istituzioni orafe centrali, presso 
le quali costituisce una presenza di 
forte profilo dal tempo della sua passa­
ta Presidenza valenzana. 

L 
'espletamento dell e relazioni 
esterne in ambito comunale. pro­
vinciale e regionale è invece dn 

ora competenza di Laura Canepari poi­
ché imprescindibili con la sua carica di 
Presidente della Fin.Or. Val., la SpA 
proprietaria dell"immobile nel quale si 
svolgono le due mostre valenzane. 
"Nei prossimi tre anni. dichiara la 
signora Canepari. dovrebbe vedere il 
suo coronamento il progetto dì risrrut­
turazione e ampliaml!nto del Palazzo 
delle Mostre, ormai insufficiente a 
contene re le aumentate richies te di 
nuovo spazio e che dovrà ospitare in 
modo più consono l'e levato live llo del 
prodotto valenzano. Abbiamo affidato ud 
un Istituto di riconosciuta professionalità 
que to impegnativo progetto che è divenlll­
to realistico grazie ali" Amministra2ion~ 
Comunale che ha opportunamente mcs."<l .t 

disposizione deUa Fin.Or. Val. buona pane 
d eU· area circostante r att,uale e-dificio."" 



' 'Il rinnovato Palazzo delle esposi­
zioni farà presumibilmente scatta-
re tutta una serie di azioni collate­

rali di supporto e complemento che 
faranno ulteriormente crescere non 
solo l ' industria orafa ma anche l'intera 
città. Questo è sentito quasi come un 
dovere non solo da me ma da una larga 
parte di imprenditori che intendono 
partecipare fattivamente a questo pro­
cesso di nuovo sviluppo sociale." 
" Possiamo contare sull' intelligente e 
comprens iva collaborazione del 
Sindaco e della Giunta, che sono con 
noi ed appoggiano il nostro sogno, 
come noi confidando che non resti tale. 
Nel precedente triennio abbiamo butta­
to molte monetine: qualcuna dovrà per 
forza essere ripescata!" 
Le relazioni inreme sono rimaste appan­
naggio di Paolo Acnto. ln questa funzione 
si riassume la filosofia dell 'Associazione 
che si considera esecutrice di volontà e 
istanze presenti nella base e alle quali deve 
costantemente uniformarsi. 
"Il compito non è diffici le - commenta 
Acuto - sia per una certa omogeneità di 
vedute dei Soci, trattandosi di imprenditori 
di uno stesso settore merceologico, sia per 
la rapidità con cui si realizzano i contatti. 
In una cittadina come Valenza a volte 
un incontro casuale, magari in fabbrica 
nel corso di un ' occasione di lavoro, 
può sostituire meeting formali e diffici­
li da programmare per la cont inua 
mobilità dei soggetti". 

V 
a precisato che Paolo Acuto 
è anche membro esecutivo 
della ConsuJta delle Attività 
Economiche, un ' osservato­

rio privilegiato per la funzione espleta­
ta in AOV. "Da tre anni ormai - prose­
gue - il Consiglio di Amministrazione 
si è posto fattivamente e realmente al 
servizio degli associati anche se molti 
disservizi e palesi carenze sono e pro­
bab.ilmente resteranno anche in futuro 
di difficile soluzione proprio per la 
loro specifica natura. 
Intanto, con le numerose consulenze 
che la Service ha reso disponibili è 
stata evasa una reale necessità e cioè 
fornire prestazioni estremamente pro­
fessionali a costi contenuti, così agevo­
lando ·oprallutto le aziende più piccole 
c la forte utenza registrata ha messo in 
luce lo bontà dell'iniziativa" . 

vgso 

Nel Comitato di Presidenza l 'unica 
new entry è rappresentata da Bruno 
Guarona che dovrà assolvere il ruolo 
di addetto stampa. Ogni suo eventuale 
progetto dovrà ovviamente trovarsi in 

La nuova lista: 
Presidente, 
Lorenzo Terza no 
Vicepresidente, 
Daniele Api 
Segretario 
Rooerto Mangiarotti 
Relazioni Esterne, 
Laura Canepari 
Relazioni Interne, 
Paolo Acuto 
Tesoriere, 
Vrttorio !Ilario 
Consiglieri, 
Paolo Amisano, 
Giampiero Arata, 
Pietro Boccalotte, 
Mauro Bonetto, 
Marco Borsalino, 
wanoBuzio, 
Fabrizio 
Canto messa, 
Gian Luigi CeruttL 
Antonio Dini, 
Fabrizio Grossi, 
Sergio Gubiani, 
Luca Lunoii, 
Simono MoQno, 
GiuseppE? Verdi, 
Revison dei conti, 
Rino Taverna, 
Sergio Cecchettin, 
Gianni Mattacheo 
accordo co n i programmi del 
Consiglio ma già esprime con sicurez­
za alcune convinzioni che senz'altro 
saranno da molti condivise. 
" Le sinergie che s i sono stabili te tra 
AOV, F'in.Or.Val. e poteri comunali 

porteranno a sostanziali e strutturali 
novità in ambito valenzano e di per se 
già costituiranno anche un segnale forte 
e chiaro verso i nostri colleghi e inter­
locutori italiani ed esteri. 

R itengo che questa occasione dovrà 
essere proficuamente accompagna­

ta da messaggi altrettanto significativi 
anche su l piano della comunicazione 
pubblicitaria e promozionale, partendo 
dal nostro House Organ "Val enza 
Gioiell i" per consolidarsi successiva­
mente anche con azioni intese a diaJo­
gare direttamente con i consumatori. 
E con questo non alludo ad eventi fine a 
se stessi, ma penso piuttosto ad un coin­
volgimento dei dettaglianti che dovran­
no essere chiamati a partecipare ad ope­
razioni di reciproco interesse ed utilità". 
IJ controllore delle casse AOV, e cioè 
il tesoriere, è nuovamente il R ag. 
Vittorio fll ario. 
Tuttavia, poiché ad ogni Consigliere 
sono affidati diversi incarichi, a Illario 
spettano i contatti con Assicor, 
l'Associazione Italiana delle Camere di 
Commercio, e più specìficatamente con 
il Concorso che questa ogni anno ban­
disce per premiare le migliori o più 
significative tesi di laurea. Con impar­
zialità non disgiunta da personale 
curiosità per le nuove leve e autentica 
passione, esamina in profondità ogni 
opera cercando originalità di pensiero e 
profondità di ricerca, contribuendo ad 
attirare in questo meraviglioso mondo 
nuove e fertil i intelligenze. 
Fuori dal Comitato di Presidenza, ma 
strategicamente a latere quale supporto 
che si potrebbe definire tecnico, si incon­
tra la figura del Direuore dell' 
Associazione, nella persona del Dr. 
German o Buzzi, la cui nomina ha di 
poco preceduto la prima investitura del 
Presidente Lorenzo Terzano. 
Sulla sua persona convergono, per tro­
vare pratica applicazione, parecch ie 
delle decisioni consigliaci sulle quali si 
attivano opportune esplorazioni di falli­
vità ed indagini seguite poi dall'adozio­
ne, caso per caso, delle soluzioni più 
convenienti. Dunque, nella loro operati­
vità quotidiana è con questo interlocuto­
re che i Consiglieri verificano i pro­
grammi avviati e i risultati in via di 
definizion e. ··una de lle fina lità 
dell 'Associazione - dichiara il Dr. Buzzi 



- è quella di far collimare i suoi obbiet­
tivi applicativi con quelle che sono le 
strategie delle singole aziende, anche se 

. per ovvie ragioni le coincidenze non 
sempre possono essere millimetriche." 
"Tuttavia, benché al suo interno coesista­
no politiche aziendali molto differenziate, 
Valenza è un sistema che in forte misura 
si muove all'unisono. U suo campo d 'a­
zione è necessariamente molto vasto per­
ché oggi è indispensabile interfacciarsi 
con il sistema delle decisioni rappresenta­
to dalle Amministrazioni centrali, provin-

difficoltà di movimento. 
" L'Associazione costituisce dunque un 
nodo di v i tale col legamento tra le 
imprese e le vari~ reti, siano esse corte 
e cioè locali, o le grandi reti nazionali e 
internazionali. Questi sono i presuppo­
sti sui quali impostare l 'evoluzione per 
il traguardo del 2000". 
P rima di concludere questa succinta 
presentazione dei membri del Comitato 
di P residenza eletto nell'ambito del 
Consiglio di Amministrazione e di dare 
spazio alla voce del Presidente, per 

Un forte sviluppo, caratterizzato da 
una larghissima utenza, sono stati i 
"servizi", una bene articolata serie di 
consulenze forni te in ogni ramo a sup­
porto delle imprese locali. 
In ambito commerciale l'Associazione 
ba consolidato i consueti canali e ne ha 
aperti di nuovi aderendo agli obbiettivi 
espressi dalle aziende associate. 

D opo una prima partecipazione collet­
tiva a Lipsia, l' AOV si è fatta carico 

del coordinamento delle presenze italiane 
nello speciale se.ttore riservato a questa 

"L Associazionedco tituts e 
un no o 1 v1 a e 

. coueaamen o tra e 
1m prese e le var1e re l, 
s1anao. esse corte, o. e 
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ciali e regionali, soprattutto oggi che il 
Piemonte riveste ruoli nuovi e stimolanti. 
"E per quanto r iguarda le decisioni 
comunali vanno seguite con particolare 
riguardo le intese sul Progetto 
Fin.Or.Val. che nell'ottica di totale glo­
balizzazione costituisce una importantis­
sima evoluzione." 

C ontinua il Dr. Buzzi: " Oggi le 
economie si muovono in spazi 
interagenti e nella prospettiva 

di azioni in sintonia di pubblico e priva­
to, che dovranno inevitabilmente passa­
re dalle Associazioni, a queste è affidato 
un ruolo ancora più incisivo. 
'' Le aziende che in esse non sono rappre­
sentate quasi sicuramente incontreranno 

dovere di cronaca trascriviamo i risulta­
ti conseguiti nel precedente triennio e i 
progetti avviati, già conclusi o in attesa 
di soluzione. Sul piano culturale è stata 
condotta un ·incisiva azione di recupero 
della memoria storica valenzana e il suo 
coinvolgimento nell'attuale civiltà, Una 
pubblicazione sulla storia orafa cittadi­
na dalle sue origini, un Convegno a 
respiro nazionale e la pubblicazione dei 
relativi atti, l'accoglimento nella pro­
pria sede dei reperti destinati al costi­
tuendo Museo d eli 'arte orafa cittadina, 
Mostre monotematiche su materie e 
personaggi di grande interesse: il per­
corso del recente passato si è principal­
mente sviluppato su questi eventi . 

produzione mentre in Spagna si stanno 
esplOr'<IIldO emergenti possibilità, favorite 
dalla circostanza che iJ Vicepresidente 
AOV Daniele Api fa parte del Consiglio 
di Amministrazione di Bamajoya. 
Tra i programmi già pianificati, di gran­
de prestigio e rilievo per la città sicura­
mente è il progetto Fin.Or. Val. che pre­
vede la ristrutturazione e l'ampliamento 
del palazzo che ospita le Mostre valcn­
zane e che probabilmente vedrà la sua 
attuazione entro i prossimi tre anni. 
Si è anche visto iJ consolidamento delle 
relazioni in a mbit o confederale 
ma anche presso le maggiori is tituzioni 
nazionali. culminate nella prese nza a 
Valenza del Ministro On. Lamberto Dini. 

vg s· 
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l risultati delle Ume l'hanno sicura­
mente gratificata. Si aspettava questo 
"plebiscito"? 

G 
li Associati hanno confer­
mato con la loro scelta una 
linea di continu ità no n 

tanto sulle persone quanto 
sui programmi. Un' Associazione quale 
la nostra non opera con fini politici e 
soprattuuo tende a mettere al bando chi 

pensa di usarla per tali scopi. 
Il fatto quindi che tutti i Consiglieri 

uscenli. siano stati riconfennati sottolinea 
che i votanti condividono le scelte strate­

giche apolitiche ed altamente operative 
del passato Consiglio e l'intenzione a col­
laborare attivamente con quello futuro. 
Naturalmente un Presidente raccoglie in 
prima persona i merit i o i demeriti del-

vg s2 

l'indirizzo impostato e la convergenza 
plebiscitaria non è che un omaggio, un 
riconoscimento a tutti coloro che lo 

hanno supportato ed a volte sopportato, 
perché no, sia dal più lontano socio con 
una telefonatina di mezzanotte a suggeri­

mento personale, da quello più impegnato 
nelle varie commissioni, dai Consiglieri 
stessi, dal personale delJa nostra struttura, 
da quei collaboratori esterni che hanno 

contribuito a far si che il lavoro fosse 
svolto con fede all'unisono. 
Dal punto di vista personale la 
Presidenza di un organismo così auto­
revole comporta un carico di responsa­

bilità che con lo spirito di servizio, io 
come i precedenti Presidenti, mj sono 

accoiJato. OH obiettivi di sviluppo e di 
rafforzamento della gioielleria italiana 

\ 

/ 
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~ 
passano sicuramente per Valenza e per 

l ' AOV e tale considerazione, se da una 
parte ci inorgoglisce, dall'altra ci fa 
avvertire la delicatezza di un ruolo che 

giustifica la rinuncia a qualche momen­
to da dedicare al privato. 

La presenza a Valenza deli'On. Dini 
riveste qualche specifico significato? 

L 'On Dini non è l ' unico Ministro 
che abbia visitato Valenza ; nel 
passato già Presidenti della 

Repubblica e diversi Ministri hanno 
conosciuto la nostra realtà. 
Probabilmente il Ministro Dini operan­

do agli Esteri e con la sensibilità svi­
luppata come Presidente del Consiglio 
a sostegno e a difesa del Sistema Ital ia, 
intravede in Valenza quella predisposi-



z.ione operativa alla collaborazione tra 
pubblico e privato che sarà il baluardo 
della piccola, media impresa qualifica­
ta da un culturalmente alto "Made in 
Italy". Per questo ritengo abbia inteso 
sottolineare con la sua presenza e il 
continuato interessamento aJJa nostra 
realtà tutto il sostegno del nostro 
Ministero e l'appoggio che potrà essere 
offerto agli imprenditori in relazione 
aUe possibilità attuali del Governo. 

Qual è il peso dell'AOV presso le 
lstiwzioni confederali? 
L'Associazione Orafa Valenzana ha 
rafforzato io questi anni la sua presenza 
negli organismi confederali dove, del 
resto, è sempre stata la rappresentante 
nazionale degli artigiani orafi gioiellieri. 
li patrimonio anche istituzionale fa 
d eli' Associazione Orafa Valenzana un 
punto di riferimento per tutto il mondo 
della gioieller ia italiana, ma spesso 
anche internazionale, vista la leader­
ship che Valenza legittimamente eserci­
ta nel settore della produzione e com­
mercializzazione di gioielleria. 

Lipsia: è forse il primo caso di 
un 'Associazione che praticameme sol­
lecita la partecipazione di aziende 
estranee al proprio territorio. 
Questo risponde al suo mandato istitu­
zionale? 

N 
ell'ambito dello sforzo di 
internazionalizzazione che 
le aziende stanno compien­
do e sulla scorta delle .indi-

cazioni provenienti dai più autorevoli 
centri studi - che individuano nel supe­
ramento delle reti corte e nella realiz­
zazione delle reti lunghe il passaggio 
indispensabile per il rafforzamento 
della piccola media impresa italiana -
L' AOV ha inteso porsi come punto di 
riferimento per l' intero comparto orafo 
gioielliero italiano indicando alcuni 
assi di sv iluppo che banno trovato 
nella Fiera di Lipsia, ma non solo in 
essa, partners autorevoli. 
E' questa una linea di tendenza che. 
tonificata dalrinteresse suscitato nei 
soci e negli operatori che hanno rico­
nosciuto nel ruolo istituziona le 
dell ' AOV garanzia e trasparenza . 
andremo a sv iluppare in successive 
consimii:Hi iniziative. 

La sua prima presidenza è stata carat­
terizzata da moltissimi eventi culturali. 
Ci saranno altre analoghe occasioni? 

S e l' AOV è sempre più attiva per 
segnalare e offrire concrete 
opportunità foriere di sviluppi 

commerciali alle aziende consociate e 
al comparto gioielliere nazionale, non 
di meno siamo ancora impegnati nell'o­
pera di rivalutazione, riscoperta e ripro­
posizione di tutti quei momenti di storia 
e cultura orafa ai quali è necessario 
rivolgersi non solo per spiegare i suc­
cessi del passato ma per mantenere 
salda quell 'identità di valori e qualità 
che costituiscono il punto di forza del 
sistema gioieiJiero valenzano. 
La soddisfazione di aver contribuito, tal­
volta in prima persona, altre in collabora­
zione all'organizzazione, ad eventi quali 
il Convegno sulla gioielleria italiana, 
ali' apertura di un primo nucleo del 
Museo di arte orafa, alla realizzazione di 
una mostra di presentazione storico-arti­
stica della cultura orafa a Lipsia, rimane 
comune a tutto il comparto e costituisce 
uno sprone per approfondire questo filo­
ne della cultura orafo-gioielliera necessi­
tante di studio e riflessione. 

Si può ipotizzare che il progetto 
Fin. Or. Val. comporterà dei cambiamen­
ti? E quali? 
li progetto che fa capo alla società 
Fin.Or.Val.è una componente rilevantis­
sima del generale progetto di potenzia­
mento di connessione alle ret i lunghe 
materiali e immateriali di cui ho fatto 
precedentemente cenno. 
E' chiaro che un progetto della specie 
aumenta la portata della "maglia di 
rete'' che si dirama da Valenza e su 
Valenza: in altri termini. il mercato 
globalizzato che si presenta agli albori 
del terzo millennio, proprio per la sua 
fisionomia reticolare, genera sempre 
un passaggio nei due sensi, in ingres­
so e in uscita. 
Per fronte nostra, anche il progetto 
Fin.Or.Val ha tale duplice aspetto: l' au­
mento delle risorse obbiettive di attra­
zione sul polo valenzano in termini di 
scambio, che vuoi dire maggiori oppor­
tunità per le nostre imprese, i nostri 
prodoui, le nostre proposte presso gli 
altri poli. coromerciali o tecnologici che 
essi siano. Ma non si dimentichi che in 

ogni caso la prima implicazione della 
competizione è la forza globale del 
"Made in ltaly'' in cui siamo inseriti e 
per il quale progettiamo e lavoriamo ad 
ogni livello. 

L 'imprenditoria valenza1w è notoria­
mente costituita da aziende fortemente 
diversificate sia per dimensioni che 
obbiellivi commerciali. Riesce I'AOV a 
mantenere posizioni equidistanti? 

L 
a capacità di un sistema econo­
mico di tenere liveUi soddisfa­
centi dal punto di vista econo­
mico in generale e occupaziona-

le in particolare e, in prospettiva, di svi­
lupparsi. risiede anche in una articola­
zione di imprese diverse per dimensio­
ne, obbiettivi, organizzazione, processi 
di formazione delle scelte fondamentali 
dell'imprenditore. 
Le grandi economie ci insegnano quasi 
quotidianamente che una economia 
sana e vitale presenta sempre grandi, 
medie, piccole e piccolissime imprese. 
Sotto questo profilo la geografia delle 
imprese valenzana offre una conta ricca 
di diversità e assai variegata: una risor­
sa in più - a mio avviso - piuttosto che 
un limite. Naturalmente, è indispensa­
bile che tra eventuali isole vi siano dei 
ponti; penso che il compito 
dell'Associazione sia più di portare 
ponti che di curare ipotesi di equidi­
stanza. L'obbiettivo è sempre quello di 
agire come sistema lavorando per la 
crescita qualitativa che è un mezzo che 
interessa Lune le imprese. 
L' Associazione opera in termini di ser­
vizi e di rappresentanza a livello istitu­
zionale del sistema. Per i servizi , 
apprezzati soprattutto dalle piccole c 
medie imprese, abbiamo sempre propo­
ste ·•su misura•· mentre il nesso con le 
istituzioni pubbliche e di settore ha 
va lidità generale, indipendentemente 
daiJa dimensione aziendale. 

Qual è il suo obbiettivo pitì ambizioso? 
Far si che nei giovani sia tramandato 
quell 'orgoglio di va lenzanità che in 
quest'Associazione ha una tale tra ver­
salità da far si che il più potente opera e 
collabora per il fine unico con il meno 
strutturato e dove tutti siano parte con­
sapevole di un sistema che ha nell' emu­
lazione e nella differenza la sua forza. 

Y9 53 





l 

l 

re 
ritrovato 
Ancoro non si è 
esaurito lo bel lissimo 
stagione dei gioiell i 
monocromotici ma già 
con discrezione rioffioro 
l'assopito voglio d i 
colore. l toni sono 
delicati e trasparenti, 
prevalentemente affidati 
ai liquidi rifiessi lunari 
dell'oro b ianco o del 
platino. ma insistenti. 
insinuanti. 





Superb necklace of the classìc tradìtion is grafted onto a design for here 
and now. Each petal is sculpted in pink tourmaline and aquamarines. 

Superbo collier di classica tradizione innestata su un progetto per il nostro 
tempo. Ogni petalo è scolpito in tormaline rosa e acquemarine. Ambrosi. 

Opposite page: a bold interpretation in a modern key for a pendant. 
proffered here as an ornament for the body. Un'interpretazione 

modernamente osée ma certamente gradevole per il ciondolo, qui suggerito 
come ornamento per il corpo. Gioj. 



born-ago in 

Although the thrilling seoson of 
monochromotic jewels hos not yet 

worn out its welcome, o dormont 
yen for colour is discreetly beginning 

to resurfoce. Tones ore ethereol 
ond tronslucent, drowing inspirotion 

from the fteeting lunor reftections 
of white gold or plotinum but 

monoging to ossert themselves with 
groce ond innuendo. 

Foto: Luisa Milani 









c gem 
The evonescent silkiness of green­pole-blue or rosé ond the limpid tron­sporency of crystolline quortz. Chromotic sobrietv is counterpointed by extrovogont volumes. 
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ckto\1 
Delicate setositò verde-azzurrine o rosate e lo trasparenza del quarzo ialino. Allo sobrietà dei colori fanno do contrappunto volumi esagerati. 
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Rings with a surefire 
design and tones in synch 

with the hottest fashion. 
Jewels built around tour· 

maline and milk aquamari· 
ne w1th an unusual cut. 

Anelli dal disegno sicuro e 
colori in sintonia con la 

moda più attuale. Gio1elh 
costruiti su tormaline e 

acquamarina m1lk 
dall'Insolito taglio. 

Bibigì. 

Oppos1te page: s1lked rock 
crystal and large aquama· 

rines with a milky cast 
inspire rings w1th a boldly 

wrap-around approach. 
Cristallo di rocca satinato 
e grandi acquemarine di 

aspetto lattiginoso 
suggenscono anelli dalle 
forme prepotentemente 

awo1gent1. 
Pietro Aimetti. 



Citrine quartz and blue 
topaz. old friends by 
now. are given new 
pizazz by a strikingly ori· 
gina! interpretadon. 
Quarzo citrino e topazio 
azzurro: su queste 
gemme dì consolidato 
impiego interviene 
l'originalità di 
un'interpretazione che 
ne rinnova il fascino. 
Carlo Barberls & C. 

Opposite page: 
the rigour of geometrie 
shapes is softened by 
subtle shadings in 
roseate. baby blue 
or colourless gems 
mounted between 
slender frames of dia· 
monds. 
Il rigore dì forme 
geometriche è addolcito 
dalle sfumature delicate 
di gemme-rosate. 
azzurrine o incolori 
incastonate tra sottili 
cornict di brillanti. 
Bruni Bou io. 
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Foto: Sandro Sciacca 
Bicchiere tondo e 

bottigl1a: 
Cristalleria Colle 
Vaso: Chrìstofle 

Bicchiere a cono: 
Moretti 



Smeraldi provenienti 
da Russia. Zambia. Pakistan. 
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A Jaipur, la città degli smeraldi, 
ancora si narra con orgoglio di 
una mitica raccolta di splendi­

de gemme verdi collezionate da un 
Maharajah locale. Per procurarsele invi­
tava a Corte i più esperti commercianti 
così come i più abili lapidatori perché 
levigassero i preziosi cri stalli sotto i 
suoi occhi ed è proprio grazie a questa 
passione se in quest'area dell 'India si è 
sviluppata l'arte del taglio dello smeral­
do, che è tuttora fiorente ed occupa 
quasi settecentomila unità. 
Tuttavia, benché smeraldi favolosi riem­
pissero i forzieri dei suoi Principi. in 
questo Paese non esistevano miniere e 
la scoperta dell'unico giacimento noto 
risale a poco più di cinquant'anni fa. 
Gli studiosi concordano sull'ipotesi che 
le belliss ime verdi dovevano essere 
estratte altrove, probabilmente nella 
Scizia e nell'Egino, così come asserisce 
Plinio nella sua "Naturalis Historia". 
Delle leggendarie miniere di Cleopatra, 
che usava regalare smeraldi con incisa 
la propria effigie, era però andato perso 
ogni ri ferimento geografico ed è solo 
grazie a un testardo inglese se nel 1818 
vennero ritrovati i resti di un centinaio 
di pozzi che confermarono non soltanto 
una più che vivace attività estrattiva, ma 
che il loro sfruttamento poteva essere 
fatto risalire almeno al 1650 a.C. 
Nel vecchio mondo un solido commer­
cio di smeraldi prese piede con la sco­
perta de l nuovo dal quale, grazie alle 
razzie perpetrate dagli Spagnoli, giun­
gevano cristalli di inenarrabile bellezza 
e favolose dimensioni. 

l primi Conquistadores li rubarono ai 
sacerdoti , che ne possedevano in 

quantità strabilia nti dato che - a llo 
scopo di ingraziarsi gli dei - i creduli 
fedeli erano sollecitati a consegnar loro 
ogni cristallo verde di cui venivano in 
possesso. 
Sul territorio occupato partì quasi subito 
una sistematica ricerca dei giacimenti , 
clle vennero trovati e sfruttati, sia pure 
con esiti alterni. 

dalla Colombia, e precisamente 
di Chivor e Muzo, proveo­

sono smeraldi diffusamente apprezzati. 
ll clima in cui avviene l'estrazione è 
banditesco; i minatori ufficiali lavorano 
_protetti da guardiani armati fino ai denti 
per difendere il raccolto giornaliero dai 



feroci guaqueros, avventurieri senza 
scrupolo che per uno smeraldo sono 
pronti ad uccidere. 
In quell'incontrollato territorio si parla 
di qualche uccisione ogni giorno e i 
corpi delle vittime restano nel fango tra 

la generale indifferenza. 
Le statistiche informano che soltanto un 
terzo dei cristalli di smeraldo estratti 
diventano gemme e su 20.000 solo una 
è davvero stupenda: dati che se non 
costituiscono una giustificazione sono 
purtroppo fortemente disinibitori. 
Il raccolto colombiano che non si inca­
nala verso traffici illeciti confluisce 
nella Banca de la Republica di Bogotà, 
la sola Istituzione ufficialmente abilita­
ta alla loro commercializzazione e che 
costituisce anche un efficace diaframma 
col mercato: se si riscontrano eccedenze 
ne sospende l'estrazione, dosando così 
opportunamente la presenza di questo 
prodotto sul mercato. 

S
alpò invece dalla Spagna nel 
1554 la prima spedizione 
inviata alla scoperta di giaci­
menti nel territorio che corri­

sponde all'attuale Brasile e le peripezie 
che i suoi componenti e le successive 
ciurme incontrarono sul loro tormentato 
percorso sono tali e così romanzesche 
da sembrare inventate da una mente fan­
tasiosa, mentre si tratta di verità storica­
mente documentata. Alla fine, i sognati 
cristalli furono raggiunti, ma la loro rac­
colta nei giacimenti individuati fu sem­
pre accompagnata da deludenti diffi­
coltà. Attualmente gli smeraldi brasilia­
ni provengono da miniere sfruttate 
razionalmente e la scoperta di gran 
parte dei giacimeti trovati nel suo sotto­
suolo appartiene al nostro secolo. 
Benché Plinio narri anche di gemme 
verdi provenienti dalla Scizia, una 
regione meridionale della Russia collo­
cata tra il Danubio e il Don, per parlare 
realisticamente di smeraldi russi si è 
dovuto attendere il 1830 quando per 
puro caso un contadino degli Urali rin­
venne dei sassolini verdi vicino ad un 
albero abbattuto da un fulmine. 
Oltre ai Paesi citati, attualmente il mer­
cato degli smeraldi è alimentato da 
Australia, Sudafrica, Tanzania, Zambia, 
Zimbabwe, Madagascar, Pa.kistan; con­
corrono persino Austria e Norvegia. 
sebbene con prodotti poco significativi. 

Vaso scavato in un unico 
pezzo di cristallo ialìno. 

completato da un tappo 
di smeraldo-radice 

finemente lavorato. 
Pagina accanto: bottiglia 

decorata con motivi a rilievo 
scavati in un solo pezzo dì 

smeraldo. 
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Smeraldo brasiliano con 
incisioni a tema astratto. 
Pagina accanto: 
grani di smeraldo di varie 
dimensioni formano collane 
di pregevolissime tonalità. 

Le gemme e gli oggetti di 
questo servizio fanno parte 
di collezioni private messe a 
disposizione da Federpietre 
per "Natura Preziosa" 
ospitata nella Sala L IJ/arìo 
del Museo orafo di Valenza. 
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P
iù che dalL'improbabile 
agguato di un guaquero, nei 
percorsi quotidiani bisogna 
piuttosto guardaJSi da raffina-

te insidie commerciali. 
Senza allarmismi, ma con la coscienza 
di una realtà che non possiamo nascon­
derei, va preso atto che il problema 
degli smeraldi sintetici esiste, così come 
quello dei trattamenti, abbellimenti e 
processi di vario genere anche se qual­
cuno parla di falso problema in quanto 
più o meno riconoscibili anche da un 
gemrnologo di media esper.ienza. 
n gemmologo, va però chiarito, solita­

mente si imbatte in questi prodotti solo 
essi hanno già raggiunto il mer­

il primo ad incontrare le nuove 
iticazxoni è invece il commerciante, 

sono ptagari offerte in lotti nei 
abilmente mjscbiate con 

e non sempre da queste 
con una semplice lente, 

sul quale può contare. 
~e.tlttc:lce per prevenire ogni 

è la fiducia, intesa non 
rinuncia alle proprie 

ma quale assegnamento 
stanno alla base di una 

commerciale. 
10•n•ìi'P·ct<> tradizione, ·espe­

conquistata credibi­
tutto questo a 

perseguire un estempo-
e sarà piuttosto stimolato 

· acquisti sicuri che a 
coerenti. 

quando ce ne sono, devono 
correttivi nella solidità dei · 

pronti ad assorbirli per non 
trasferirli sui propri clienti. Un ruolo di 
filtro, in pratica, che è quello assunto 
anche dagli importatori nei confronti 
dei loro clienti Fabbricanti ai quali oltre 
ad un esauriente assortimento mettono a 
dispo~izione certezze e sicurezza che, 
mediate poi dal dettagliante, offriranno 
al consumatore finale le dovute garazie. 
Se in tema di naturalità c'è un dogma 
inviolabile, più fluido si fa il discorso 
sul colore poiché qui intervengono 
variabili troppo personali per essere 
codificate. Alla limpidezza dello sme­
raldo colombiano, indubbiamente più 
facile da capire e forse per questo tanto 
ricercato, altri possono infatti preferire 
maggiore intensità e profondità, sopra!-



tutto quando il taglio, 
raggiungere r:isultati 
di peso, esalta 

I l taglio riveste 
mentale e non soltanto 

pietre più grandi. Da 
sono molto curate anche 
scole, sia che vengano tagliate 
e gli indiani sanno dare .... •; ............ 
ne notevole trasformando anche 
scaglie - sia quelle lavorate in 
che grazie alla sua tecnologia .lui.ru:s,~c 

gemme di assoluta perfezione che age­
volano orafi e incastonatori. 
Per quanto concerne i mercati di acqui­
sto ovunque è raro imbattersi in gemme 
davvero eccezionali e risulta difficolto­
so comporre sequenze di gemme uguali 
per taglio, colore e forma destinate alle 
grandi parure. Per tutto il resto si può 
andare indifferentemente in India, in 
Colombia, in Brasile o altrove purché si 
imbocchino percorsi conosciuti ad evi­
tare spiacevoli e costose complicazioni. 
ll mondo si è piccolo e 
anche ogni r.uiòt.;~~:a; 

giungibile i~ifoi'ij~w}~~~~ 
enorme mc1rcàtQ1fi 
R. C. 

Ringraziamo per la gentile ""'"""'IJ,.. 
zione il Sig. Paolo Va/entini. 
di Federpietre e !CA. 





Spilla in oro puro e argento, 
con uno smeraldo di 10 et 
incastonato su una lastra di 
lapislazzull. Mlchael Zobel 
Nella pagina accanto: 
collier a lastrine in oro, con 2 
smeraldi, 4 rubini, 6 zaffiri. 
GUnter Krauss 

A Francoforte, nel 
cuore di TENDENCE, lo 
rassegno che presento 
un gruppo di creativi 
d1avanguardia. Do 
11Schmuck Europa li le 
indicazioni e Q li orien­
tamenti per clli non si 
sente ancorato solo o 
forme tradizionali. 

C i si può imbattere anche accidentalmente ma, di 

solito, gioielli così non vengono incontro: biso­

gna cercarli. E chi vuole assicurarsi qualche 

rarità da offrire ai clienti dal palato più diffici le o dal gusto 

più rarefatto quj non sarà deluso."Schmuck Europa" è pratica­

mente una Esposizione a cadenza annuale e con proprie con­

notazioni, ospitata in uno speciale padiglione della Fiera di 

Francoforte di fine agosto nel contesto di un Salone della 

avanguardia 



gioielleria e dell'orologeria. Si propone come sintesi delle ten­
denze più avanzate in tema di gioielli, se così è consentito 
definire opere nelle quali all'oro, al platino e alle pietre prezio­
se con estrema disinvoltura si alternano materie comuni quale 
rame, acciaio e ahre. 
La scelta è antologica, l'estro che caratterizza alcune opere 
rasenta la genialità, mentre di grande coerenza è la sequenza 
stilistica da tutti adottata che fa di ogni gioiello un'opera unica 
benché inserita in una wave decisamente riconoscibile e ricon­
ducibile alla più avveniristica originalità. Si tratta a volte di 
forme anticonvenzionali, accostamenti stravaganti o costruzio­
ni esasperate ma più spesso di gioielli del nostro tempo, sem­
plicemente svincolati da canoni conservatori e ai quali il fruito­
re può delegare la rappresentazione della propria individualità. 
A "Schmuck Europa" partecipano un centinaio di Autori di già 
consolidato riconoscimento internazionale, che anche al pros­
simo appuntamento non mancheranno di stupire. 
A Francoforte, dunque, per ammirare qualcosa di veramente 
diverso e assicurarsi gioielli davvero speciali. 

Schmuck Europa 
Salone della gioielleria 

Fiera di Francoforte 
dal 23 al 27 agosto 1997 

Lunga catena formata da 
decine e decine di 

sottilìssime foglie d'argento. 
Annette Lechler 

A destra: catena con ciondolo 
a forma di pesce. Oro a 

24 et, platino, due rubini. 
Giinter Krauss 





itinerari 

Vacanze in 
m1n1era 

Claude Mazloum 



n a scoperta di Idar-Oberstein è praticamente un tuffo in 
~ una cultura dalle mille facce. Quello che ne deriva non è 
soltanto un confronto con l'arte e la ricerca ma vivere tutto 
questo con gli abitanti della città, appassionatamente stretti 
intorno ad essa e noti per la loro cordialità. Storicamente 
dominata dalla vicina Nahe, da Hunsruck e dalla regione di 
Nordpflaz, anche le confinanti Francia e Lussemburgo hanno 
esercitato su ldar-Oberstein una certa influenza definitiva­
mente segnandola, conferendole uno spirito cosmopolita, una 
dinamica apertura mentale e un'esperienza d.i valore interna­
zionale nel commercio in generale e in particolare in quello 
delle pietre preziose. 

Ad uso dei turisti, un lapidatore 
leviga una gemma su un'antica 
mola. Sotto: una miniera aperta 
al pubblico. Tuttl possono 
scavare e asportare quanto 
rinvenuto. 



@ 
!tre ai due Musei, alle miniere o, meglio, ex­

miniere, ldar-Oberstein conquista il turista 

con molte altre curiosità, tra le quali princi­

palmente spiccano i suoi Castelli e .la Chiesa 

di Felsenkirchc che, s tando alla leggenda, 

sarebbe stata costruita intorno al 1482 per volere del Cavaliere di 

Haute Stein, assassino del proprio fratello e che intendeva metter­

si così in pace con la coscienza. 

Questo luogo di culto è stato ricavato da una caverna rocciosa 

posizionata a circa 60 metri di altezza, letteralm ente scavata sul 

fianco di una montagna sulla qua.le s i trova abbarbicata come un 

nido di aquile. Intorno scorre un ruscello che sgorga da una 

fonte che s i trova al suo interno, diventata simbolo sacro e che 

non poco ha contribuito a rendere famosa la città stessa. 

Vi si può accedere con una scalinata di 230 gradini , ora 

affiancata da un tunnel che rende meno faticoso il percorso dei 

turisti che qui giungono numerosissimi per ammirare il parti­

colare dipinto che si trova dietro l'altare, opera di un anonimo 

artista della scuola di Mainz, i numerosi quadij disseminati 

nell'imponente costruzione, un "organo muto" rarità unica nel 

suo genere, una croce in agata naturale riccamente decorata, 

un fonte battesimale gotico, una rappresentazione medievale 

del Conte Sebastiano e numerosi affreschi barocchi. 

Sopra la Chiesa, come due inseparabili fratelli, a dominare 

l'agglomerato urbano che s i estende ai loro piedi s i trovano la 

Fortezza di Bosselstein e il Castello di Oberstein ai quali è 
possibile arrampicarsi dopo una breve e romantica passeggiata 

che auraversa un faggeto. Uno sforzo subito ricompensato 

dalla magnifica vista di un panorama che si estende fino alle 

gole della vallata del Nahe e ad Hunsruck. 

La Fortezza di Bosselstein, che si trova sulla stessa parete roe­

cio a della Chiesa. è attualmente in rovina: costruita nel 11 96, 

venne distrutta da una guerra nel 1234 e da a.l lora così è rima­

sta. La dinastia che vi dimorava fece costruire poco distante il 
Castello dì Obersteìn. inizia to nel 1320. al quale si accede da 
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un ponte levatoio, presenza piuttosto insolita in questa regione. 

Di struttura molto imponente, il Castello che era passato 

indenne tra tante guerre fu seriamente devastato da un pauroso 

incendio nel 1885 ma al suo restauro contribuirono generosa­

mente gli abitanti della zona ai quali si deve anche l'attuale 

stato di conservazione. 

Benché quest'anno si celebrino i suoi 500 anni di vi ta, in realtà 

la fondazione di Idar-Oberstein va fatta risa.lire al 1073, quan­

do il Conte Everardus de Steyna fu nominato rappresentante 

degli abitanti della zona accettando lo stato di vassa.l lo verso i 

potenti signori di Kutrier e Lothrinden, mentre i suoi fratelli 

Eberard e Werner nel 11 97 imposero il loro "Castrum 

Depetra", e cioè il castello di Stein, quale feudo legittimato 

anche dalla benedizione dell'arcivescovo di Trier. 

E' in questa circostanza che la città di ldar e di Oberstein, uni­

tamente ad Algenrodt e Tiefenstein in un primo tempo indi­

pendenti, si unirono in un unico complesso denominato ldar­

Oberstein al qua.! e recentemente, nel l 969, vennero aggregati 

altri nove comuni. Oggi si possono vedere con chiarezza le 

conseguenze di questa unificazione che ebbe una storia assai 

movimentata come ricordano diversi monumenti ed opere 

architettoniche. ldar, unica città al mondo ad aver osato un 

ponte che raccorda i suoi punti estremi nel senso della lun­

ghezza anziché della larghezza, vide la fine dei lavori di cana­

lizzazione del fiume ldar nel 1986 e il nuovo agglomerato è 
diventato il cuore pulsante tra il Rhein-Main e Saar-Lor-Lux. 

A ldar-Oberstein l'insediamento dell'industria del taglio è 

stata favorita da due giacimenti di agata situati nella regione 

di Saar-Nahe che, come provano i documenti. furono regolar­

mente sfruttati a partire dal 1454 e già un secolo più tardi 

e rano talmente noti da essere menzionati dall 'umani s ta 

Sebastian Munster nella sua "Cosmografia". 

Fino alla metà circa del secolo scorso l'estrazione di agata 

era effe ttuata in almeno una ci nquantina di pos ti spars i sul 

territorio ma con risulta t i no n sempre sodd is facenti e 



Emozlonl dal passato: foto 
scattate rispettivamente in 
una taglieria all'inizio del 
secolo e a fianco, stock di 
agata grezza nel cortlle di 
un'antica fabbrica. 

A ldar-Oberstein l'insediamento 
dell

1industria del.t~li? è s.~o 
favorit da aue 10 enTI 1 

~aa'f6 situati ne~ rEJ;]one di aar­
ane che, come f...novano 1 
ocwmenTL.furom ~,eoolormente 

sfruttati a pa1 11re aa 1 14b4. 

parecchi vennero quindi abbandonati. 

Sono solo tre le miniere rimaste attive per qualche centinaio 

d'anni e precisamente la Weisselberg, vicino a Freisen­

Oberkircben (Saar). l'Uzenbach, ora diventata zona di esercita­

zioni militari, e la G-algenberg, la più vicina a Idar-Oberstein. 

Mentre delle prime due resta ormai ben poco e una visita 

appare del tuno inutile la terza. in seguito ribattezzata 

Steinkaulenberg, ancora oggi è il più esteso giacimento euro­

peo di agata. Un minuzioso rendiconto dei metodi di estrazio­

ne in vigore a Steinkaulenberg intorno al 1775 fu divulgato dal 

naturalista italiano Cosmo Alessandro Collini, che descrisse 

con verismo il rude lavoro dei minatori che si guadagnavano la 

vita pericolosamente. lavorando nel freddo e nell'umidità 

delle grotte al lume di lucerne e aiutandosi solo con van­

ghe, picconi, argani, verricelli e scalene in condizioni di 

estremo disagio. Alcuni tagliatori che erano emigrati in Sud 

America trovarono in Brasile nuovi giacime nti e a ldar­

Oberstein cominciò ad affluire regolarmente nuovo materiale 

già a partire dal 1834, ma la Steinkaulenberg rimase attiva 

ancora per un bel po' e i lavori di estrazione furono definitiva­

mente sospesi solo nel 1870. 

Il complesso della Steiokaulenberg disponeva di quasi 95 

buche per accedere alle gallerie, mol te delle quali erano però 

ostruite e, per gli obbiettivi appresso illusrrati. vennero in 

seguito sterrate e rese nuovamente agibili. Fu s icuramente 

geniale l'idea di creare e mettere a dispos izione dci turi­

s ti. nel bel mezzo dell'Europa. un itinerario mai immagi­

nato prima: complimenti all'inventore. 

Ora a tutti è possibile visitare vere miniere di pietre preziose. di 

rame o di fossili, ove è persino consentito picconare. martellare i 

sassi. tagliare delle pietre e portarsi a casa ciò che si scava. 

"Deutche Ede lste instrasse" 
La "strada tedesca delle gemme preziose" ci conduce anche 

alle più stravaganti curiosità custodite nei due musei che pos-

siedono le collezioni più esclusive del mondo; uno. di impron­

ta geologica, è allestito all'aria aperta in un parco naturale ove 

si possono ammirare anche taglierie storiche, tra percorsi cam­

pestri e dimore medievali. 

La nostra gita comincia nel centro della città dove già nume­

rose sono le attrazioni, a partire dall' Heimatmuseum ai piedi 

della Felsenkirche ove ci si può emozionare davanti a una 

impressionante collezione di giganteschi cristalli mentre sui 

vari piani sui quali si articola sono stipate incredibili quantità 

di pietre, grezze o tagliate, provenienti da ogni parte del pia­

neta; in un'altra sezione dello stesso Museo sono invece illu­

strate tutte le fasi dell'arte del taglio e l'attività di antichi ate­

lier qui ricostruiti. 
Il Primo Presidente e Conservatore del Museo Alfred Peth va 

giustamente fiero della sua collezione di minerali fluorescenti 

che reagiscono superban1ente ai raggi UV. raccolti in una sala 

creata proprio per amplificare questi effetti: tra i pezzi più affa­

scinanti, il fossile di un nido con le uova ancora al loro posto. 

un reperto rarissimo rinvenuto proprio in questa regione. 

Il Museo delle gemme preziose si è da poco trasferito in una 

splendida villa nella quale centinaia di vetrine disposte su un 

percorso frontale di 280 mt offrono alla visione 9000 soggetti 

grezzi o lavorati e una serie di minerali che il visitatore può 

toccare senza venire ripreso. 

E' probabilmente la più completa esposizione del genere. una 

insostituibile fonte di stupore per il pubblico generico e di 

informazione per i professionis ti e gli amatori che qui posso­

no documentarsi e ricevere ogni genere di informazioni sulle 

più recenti scoperte in ambito mineralogico e gemmologico. 

Poco oltre c'è la Hauptstrasse. arteria principale tlella città in 

parte trasformata in spazio pedonale e rallegrata da un 

ruscello che scorre nel bel mezzo della trada. Può sembrare 

un modesto intervento decorativo ma basta guardare con un 

po' di attenzione per scoprire che l'acqua scivola su una pav i­

rnentazionc di agata. d'avventurinu e di diaspro in una miria· 



l rnir.1erali ~ono v.isibili sulla loro roccl'a madre, una 
maTE?na vu1captca .r.nolto SJmlle .a ·oasalfo che si 

e formata ~4U mmon1 di anni or sono durante 
Pujtimo periodo deWera pJjmaria e il visitatore, IndossaTo 
1 casco e muniTO a1 piccone, può raccQ.Qiiere e 

tenersi ciò che riesce a staccare Oalle f:..JOreti! 

de di colori mentre antiche mole da taglio ed enormi blocchi 
di amazzonite o quarzi con tormaline funzionano da fontane 
con tanto di getti d'acqua. I bambini ci giocano a 
nascondino: che felici t à e soprattutto che incentivo 
per prepararsi al loro prevedibile avvenire! 

ll'inizio del quartiere, a conforto dei passanti 
c'è un'area di sosta attrezzata con una mini 
esposizione di pietre provenienti dallo spa­
zio: si può toccarle, accarezzare oggetti giun­
ti da distanze calcolabili in centinaia di 

migliaia di anni luce e conoscerne i segreti grazie ad opportuni 
panneUi informativi. Incredibile ma vero. I professionisti si 
dirigeranno poi alla Borsa, il palazzo nel quale quotidiana­
mente si scambiano transazioni per milioni di dollari. Qui si 
trovano anche le sedi di associazioni come l'lca, la Progem, 
lntergem e molte altre ancora.ln città, sulle sp·onde del fiume 
ldar, troviamo un pittoresco atelier che funziona ancora con la 
ruota idraulica, l'ultimo del genere ancora rimasto: è lo storico 
Wehierschleife, risale al 1634 e alcuni lapidatori sono a dispo­
sizione dei visitatori per illustrare i metodi anticamente usati. 
Allungati a ventre piatto su una panchetta fissata verticalmen­
te segano, sbozzano, sgrossano. tagliano. polisco11o senza l'au­
silio di alcun congegno elettrico. Si avvalgono unicamente 
della forza motrice dell'acqua ed i visitatori che lo desiderano 
possono misurarsi con questi strumenti. 
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E' veramente straordinario e tutto questo è raccolto in una cor­
nice idilliaca poiché intorno all'atelier un invitante parco e il 
laghetto Kallswies sprigionano un'aria di salutare quiete. 

Tutti in miniera. 
Ora bisogna uscire dalla città e dirigersi verso la 
Steinkaulenberg la sola miniera visitabile in Europa. Si trova 
in un parco naturale e nelle sue gallerie si possono ammirare 
magnifici cristalli, geodi e le celebri agate di questa regione. 
La visita è un'avventura indimenticabile; nelle grotte perfetta­
mente illuminate si possono ammirare pietre di inaudita bel­
lezza, così come dei cristalli di rocca, ametiste, quarzi fumé e 
calciti. E' un mondo di fiaba, incantevole. I minerali sono visi­
bili sulla loro roccia madre, una materia vulcanica molto simi­
le al basalto che si è formata 240 milioni di anni or sono 
durante l'ultimo periodo dell'era primaria. E il visitatore, 
indossato il casco e munito di piccone, può raccogliere e 
tenersi ciò che riesce a staccare dalle pareti! 
La meraviglia storica costituita dalla Steinkaulenberg fa 
dimenticare iJ sudore e il dolore pagato perché Idar-Oberstein 
diventasse quello che oggi è, un centro rinomato in tutto il 
mondo per iJ taglio e il commercio delle gemme. 
Oltre a quella dei cristalli c'è anche la Fischbach una 
miniera di rame - unico giacimento di questo metallo 
conosciuto in Europa - massicciamente sfruttata fino al 



1972 e probabilmente già nota in epoca romana. Qui si 
incontrano caverne immense che potrebbero agevolmente 
ospitare palazzi a più piani e lungo le sue pareti scintillanti 
di blu e verde sono ricostruite a grandezza naturale scene 
di vita mineraria d'altri tempi. 

i genere decisamente diverso è la B.undenbach, una 
miniera di ardesia simile a tante altre in Europa. 
Questa è tuttavia particolare perché i suoi blocchi 

imprigionano magnifici fossili che risalgono a 350 milioni di 
anni fa, quando questa parte della Germanìa ancora si trovava 
sono il mare. Nel corso di parecchi secoli l'ardesia è stata 
estratta per fame tetti per le case e grazie alle sue proprietà 
oltre che dalle intemperie riparava anche dagli incendi. 

A quel tempo i minatori scartavano i pezzi con i fossili perché 
ritenuti difettosi. Sono state rinvenute e fanno bella mostra di 
sè in una piccola esposizione, stelle marine di impressionante 
bellezza, magnifiche alghe e una moltitudine di animaletti e 
vegetali acquatici balzati fuori dalla preistoria. 
Per ragioni di s icurezza, all'ingresso stazionano barelle di 
pronto soccorso imposte dal regolamento delle Autorità mine­
rarie dato che alJ'intemo delle caverne non sono rari gli inci­
denti causati dal terreno scivoloso o dalla caduta di blocchi. 
oltre a casi di malessere dovuti ad imprevedibili attacchi di 
claustrofobia. Anche qui i visitatori possono procurarsi dei 
pezzi di ardesia, da rompere poi secondo il piano di clivaggio 
per rinvenire, se si ha fortuna, qualche fossile millenario. E' 
alquanto raro ma può anche succedere e. comunque, è sempre 
possibile trovarli aJ banco dei souvenir. 
ParaJlelamente a questo itinerario, si consiglia di dare un'oc­
chiata alla cittadina medievale di Herrstein, t he pure ha un 
Museo dei fossili. Ha stradine romantiche che riportano indie­
tro di qualche secolo grazie ai suoi porticati molto ben conser­
vati. alla chiesa con bellissime icone e al Castello, che allinea 
numerose sale ove si praticavano torture di efferata crudeltà. 
Si raccomanda di non perdere neppure il Wildenburg. un parco 
naturale costruito su un'antica fortezza celtica, in una riserva 
di 40 ettari piena di animali selvatici quali cervi, daini. caprio­

li. cinghiaJi. mutloni e aJtre specie. 

E' possibile programmare degli stage a Idar-Oberstein per 
apprendere l'atte del taglio. e sono ormai molte le fanùglie che 
mandano qui i loro ragazzi durante le vacanze poiché divertendo­
si con le gemme già possono conoscere i rudimenti del mestiere. 

L'arte in cucina 
Apparentemente questo argomento non ha nulla a che vedere 
con la gemmologia. ma in realtà non ne è del tutto estraneo 
poiché è dal BrasiJe che, insieme a molti cristalli, gli abitanti 
di Idar-Oberstein hanno importato un piatto assai particolare. 
Si tratta di una sorpresa gastronomica che si chiama 
"Spiessbraten", che costituisce l'orgoglio degli abitanti delJa 
regione che vanno pazzi per questo piatto composto da carne 
di maiaJe, precisamente della parte deUa nuca, che deve stare 
sotto mari natura per tre giorni in una miscela di cipolle e pepe. 
Per la riuscita della ricetta è determinante la cottura e, a parte 
il caminetto di casa correntemente usato a questo scopo, per 
questo piatto l'ideale è uno speciale tipo di barbecue, e cioè 
un braciere a forma di pozzo sul quaJe- sorretto da tre catenel­
le - è posto un grill che deve costantemente ondeggiare affiché 
la cottura sia omogenea e la carne venga penetrata non solo 
dal caJore ma anche daJ fumo prodotto da speciali bacche che 
bruciando emanano un particolare e caratteristico profumo. 
Sostanzialmente, un eccellente piatto sudamericano migliorato 
dai tagliatori tedeschi, il massimo della raffinatezza. 

Ancora gemme 
Il solo momento di riposo che mi sono potuto concedere 
durante questa magnifica settimana trascorsa tra le gemme e i 
tagliatori è stato quando la mia interprete e accompagnatrice. 
Christine Stock. mi ha invitato a casa sua per un drink. seguiro 
da una breve escursione coi suoi bambini nel parco sotro casa. 
Christine colleziona pietre ma unicamente quelle che trova 
essa stessa, esattamente come me ma con la differenza che io 
per procurarmele devo percorrere migliaia di chilometri men­
tre lei non deve far aJtro che sporgersi dalla terrazza per tro­
vame anche in giardino. 
Insieme abbiamo trovato delle agate, ovviamente, ma 
anche qualche calcedonio, dei diaspri, cristalli di vario 
genere e geodi. Anche i bambini partecipavano attivamente 
alla ricerca e di quando in quando con orgoglio mostrava­
no le loro scoperte. 
Torniamo aJ tramonto; il marito di Christine ci aiuta a lavare il 
nostro bottino e soprattutto mi mostra la sua magnifica colle­
zione di gemme incastonate tutto intorno al caminetto nel 
quale già s tava cuocendo la nostra cena: un gustoso e indimen­
ticabile "Speissbraten". 

Si ringrazia per la gentile collaborazione: 
Otto Dickenschied. Sindaco di /dar-Oberstein: Diete! 
Brotzmann. Direuore di lntergem e di lca Europe; Max 
Hub. Direttore delle Rela r.ioni Pubbliche di fd ar­
Oberstein; Alfred Peth Primo Preside/l/e e Conservatori! 
del Museo; Dietmar Brunk, Dire11o re dell 'Ufficio del 
Turismo; Friederich August Becker, tagliatorl!, col/e;:ioni­
sta e incisore: Christine Stock. gemmologa. 
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L'orte scandinavo possiede 
trotti suoi propri al fondo dei 
quali sto uno concezione del 
mondo assai diverso do quello 
delle civi ltà mediterranee, 
che tuttavia lo roqqiunsero 
e l'influenzorono.I\Jèlìb Mostro 
11 Ri~ess i di Romo ll sono posti o 
confronto l'imRero romano e i 
barbari del Baltico, i loro 
incontri e gli scambi culturali 
che ne denvorono. 



l 
primi oggetti d'oro raggiunsero i Paesi del Nord, che 
ancora non conoscevano i metalli, quasi 4000 anni or 
sono ma soltanto durante l'età del bronzo le tecniche 
metallurgiche portate dall'Oriente e che diventarono 

poi patrimonio di molte e varie culture permisero anche a 
quei popoli di scoprire come lavorare l'oro. 
Tra i tipi di oggetti attribuibili al primo secolo d.C. vi sono 
infatti pendagli ed elementi da collana decorati con fili e 
grani, la cosiddetta lavorazione a filigrana , riconducibile a 
una tecnica ellenistica quasi certamente importata dall'area 
del Mediterraneo e molto verosimilmente appresa da gente 
del nord recatasi sul continente a studiare o da orafi stranieri 
che hanno aperto delle 
botleghe al Nord. 
Una tecnica che. tuttavia, 
perde rapidamente di 
importanza agli occhi dei 
nordici, provocando così 
un deterioramento della 
qualità dei lavori. 
Probabilmente questo va 
attribuito al grande 
aumento delle importa­
zioni di oro che ha carat­
terizzato la seconda metà 
del secondo secolo d.C. 
che rende poco vantag­
gioso produrre piccoli 
oggetti che richiedono un 
grande dispendio di 
tempo e si passa quindi a 
solide collane e bracciali 
nei quali il decoro ha un 
ruolo subordinato. 
A ciò s i accompagna 
un nuovo modo di con ­
s iderare l'oro poiché è 
accresc iuta la consape­
volezza del suo valore 
economico. 

costituiti da recipienti di bronzo e di vetri - ma anche neJJe idee. 
Un eloquente esempio lo si può trovare nelle imitazioni dei 
medaglioni romani, presenti nel lV secolo. 
Gli originali sono monete romane che solo l'Imperatore aveva 
la facoltà di battere, che non entrarono mai in circolazione poi­
ché rappresentavano esdusivament·e un dono imperiale. Nei 
paesi nordici se ne sono trovate una decina, tutte con un fregio 
decorativo e un anellino, segno che erano usati come pendenti. 
Tutti recano l'effigie dell'imperatore con le sue insegne, in 
vesti senatoriali, oppure a cavallo con il nemico sconfitto che 
striscia nella polvere davanti a lui; andavano in dono ai mem­
bri delle classe nobili, agli alti ufficiali e agli alleati dentro e 

fuori l'impero e dal grup­
po sociale cui appartene­
va il destinatario proba­
bilmente dipendeva la 
scelta dell'effigie col suo 
implicito significato. 
Sono state rinvenute imi­
tazioni di medaglioni 
romani che mostrano 
raffigurazioni quasi 
ide ntiche ed è lecito 
immaginare che il com­
mittente, forse un nobile 
germanico o un insigni­
ficante re, voleva essere 
rappresentato come l'im­
peratore romano e, a sua 
volta, apparire in atteg­
giamento vittorioso e 
divino, appropriandosi 
dunque un concetto squi­
sitamente romano. 

Oltre che per ornamento, 
gli oggetti d'oro si tra­
sformano infatti anche 
in mezzo di pagamento, 
perciò viene loro attribui-

Imitazioni di medaglione e coppa romani 

Che questa spiegazione 
sia probabilmente corretta 
lo si rileva da un meda­
glione ritrovato in una 
tomba nella Svezia occi­
dentale. li diritto porta 
l'effigie classica di un 
uomo di profilo con in 
capo il diadema imperiale 
e circondato da una falsa 

to un peso predetermina-
to, cbe contribuisce a rendere inutili le decorazioni poiché la 
loro incidenza non sempre è quantificabile a priori. 
Gli artigiani orafi abbracciano quindi la tecnica della punzona­
tura, che non influisce sul peso e nel contempo conferisce 
all'oggetto un pregio estetico di eguale valore. La predetermina­
zione del peso viene applicata anche agli anelli che i commer­
cianti portano con sé ed usano come elementi di misura . 
Non avendo un proprio sistema di pesi i popoli nordici adotta­
rono quello romano e questo non è che uno dei tanti esempi 
dell'influenza romana so di loro e sul resto della Germania -che 
si può concretamente riscontrare sia nei reperti archeologici 

iscrizione latina. Ma non 
s i tratta dell'imperatore 

poiché al pollice della persona effigiata c'è un anello dalla 
foggia totolmente assente tra i romani ma comune invece a 
tuua l'area scandinava e baltica. In altre parole. l'immagine 
rappresenta l'uomo sepolto che si era fatto raffigurare uguale 
all'imperatore romano. Molto probabilmente egli era consape­
vole del significato intellettuale dell 'immagine e .il ritratto 
testimonia la grande influenza delle idee romane nelle remote 
terre del Nord già nel JV secolo d.C. 
In questo modo tale ritratto rispecchia l'immagine nordica del 
lustro sovrano: un nobile germanico che. guardandosi allo 
pecchio, vede riflessa l'immagine dell 'irllpl! r3tore rom;tno. 
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resso il Centro Comunale di Cultura di Valenza è 

stata realizzata una Mostra che ha sicuramente 
costituito una piacevole sorpresa sia per gli appas­
sionati di arte io generale sia di storia del gioiello 

in particolare. La Mostra ha ripercorso la vita e la produzione 
artistica di Giuseppe Gillio (Torino 1867 - Valenza 1964) 

restituendo alla storia dell'oreficeria la figura di un maestro 

orafo di levatura europea rimasto fino ad ora confinato nell'a­
nonimato. 
La sua straordinaria produzione costituisce probabilmente un 
"unicum" poiché della sua opera si è conservata un'ampia 

documentazione di disegni e manufatti datati tra il 1882 e il 
1957. Attraverso l'opera di un solo Autore è infatti possibile 

seguire l'evoluzione dello stile e del gusto del gioiello europeo 
dalla fine dell'Ottocento agli anni Cinquanta: ogni disegno, 

ogni manufatto rivela una precisa ricerca cd una interpretazio­
ne personale degli stilemi in auge nei vari periodi, dai motivi 

neogotici alle sinuose linee liberty, dal geometrismo del déco 
ai volumi importanti degli anni Quaranta. Questo percorso 
storico ed artistico è tanto più interessante se si pensa che 

Giuseppe Gillio era ideatore ed esecutore delle sue opere: in 
lui si reincarna la figura. oggi praticamente scomparsa. dell ' 
artifex rinascimentale ovvero di colui che è in grado di 

costruire completamente la propria opera passando dal dise­
gno originario al compimento reale in ogni suo dettagl io. Per 
tutta la sua lunga vita Gillio praticò un esercizio intellettuale 
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incessante ed una continua sfida con se stesso. che lo portaro­
no a sviluppare una spiccata personalità artistica unita ad una 

grande sicurezza tecnica. 
L'idea di uno studio su questo personaggio è nata qualche 
anno fa durante le ricerche per la Mostra "Oro e lavoro -

Cento anni di gioielleria valenzana". Il suo nome quale grande 
artista dell'oreficeria emergeva di frequente nel corso dci col­

loqui con i vecchi orafi valenzani. che lo ricordavano sia come 
maestro nell'arte dello sbalzo e del cesello sia come autore di 

uno splendido cofanetto donato da Valenza nel 1959 all'allora 
Presidente Giuseppe Granchi. La ricostruzione della sua vita 

e delle sue opere è stata possibile grazie al ritrovamento di 
materiale conservato con amore dalla pronipote e da vari 

am ici. estimatori ed acquirenti; una documentazione che 
abbraccia un arco di tempo molto ampio, poiché lavorò prati­
camente senza interruzione per tutta la sua lunga vita conser­

vando. anche novantenne, grande immaginazione. acutezza di 
vista e mano ferma. 
La carriera di Giuseppe Gillio ebbe inizin nella bottega pater­
na all 'età di sei anni, e fu preceduta da un serio apprendistato 
come era nella tradizione del tempo. Fu il padre a scoprire il 

talento del figlio. c all'età di quattordici anni lo mandò a b<ll­
tega presso la Tornotti di Torino. dove divenne <tllie' o del 
grande incisore ginevrino Fornet. Contemporaneamente al 
periodo di apprendistuto cominciò a pcrfctionars i nell 'arte del 
disegno e prosegui tali swdi negli anni <>cguenti. 





Progetto dì spilla in forma 
di orchidea. A destra: matita, 
china e acquerel lo su carta. 
Di suo pugno l'artista ha 
aggiunto "Disegno antico di 
oggetto d'oro. Torino, 1882" 
Pagina accanto: Giuseppe 
Gillio al lavoro. Valenza 1959. 

Nelle pagine precedenti: 
disegno di spilla, del 1900, 
e nella foto grande Giuseppe 
Gillio nel suo studio parigino. 
Il calendario reca la data 
12 avril 1912. 

~ 
tratti della sua personalità sono ben definiti fino dalla 
gioventù: carattere schivo, ruvido e modesto, estrema­
mente indipendente egli ebbe nell'arte e nel lavoro le sue 
sole grandi passioni. La sua mentalità progressista e la 

personalità curiosa lo spinsero a cercare fuori dal suo ambien­
te nuovi stimoli, indispensabili per migliorarsi ed evolvere. 
Nel 1890. si trasferì a Parigi, iniziando così una lunga serie di 
peregrinazioni che lo portarono a girovagare per un lungo 
periodo tra Francia, inghilterra e Italia con frequenti cambi di 
città. Importanti tappe della sua vita furono, oltre alle forma­
zione presso atelier parigini, un anno trascorso a Londra pres­
so la Giuliano, mentre agli inizi del Novecento è con la 
Cartier, esperienze citate in tutti gli articoli pubblicati su que­
sto Autore. Gillio era cittadino europeo ma rimase sempre 
legato alle sue radici piemontesi. Ritornò definitivamente in 
Italia nel 1932 quando accettò di inserirsi nella fllario, presso 
la quale lavorerà per quattro anni e non è un caso che - all'età 
di 65 anni - con un ricchissimo bagaglio artistico e tecnico ma 
ancora desideroso di novità, senza una propria famiglia deci­
da di trasferirsi nella città dell'oro, nel laboratorio che meglio 
esprimeva la manualità artistica valenzana. Venne assunto con 
la qualifica di incisore con un paga oraria di 32lire, la più alta 
in assoluto mai riconosciuta a un dipendente. 
Il legame con Valenza non si interruppe più. Per altri quattro 
anni collaborò con la Novarese e Villa, specializzata nella pro­
duzione di importanti pezzi in platino e qui conobbe Luigi 
Baggio (1922) che allora quattordicenne cominciava il suo 
apprendistato. Gillio notò il talento del ragazzo e ne fece il 
suo allievo ed amico e manterrà infatti i contatti con il Baggio 
per tutti gli anni che seguirono donandogli alla sua morte 
molti dei suoi strumenti di lavoro. Non gli insegnò quasi nulla 

direttamente, ma gli permise di veder­
lo lavorare poiché asse riva che il 
mestiere non si insegna, ma lo si deve 
"rubare". Baggio non tradì la fiducia 
dell'artista diventando a sua volta un 
grande orafo cesellatore. Giuseppe 
Gillio non si arricchì mai con il suo 
lavoro, avendo come primario interes­
se l'arte piuttosto che il guadagno per­
sonale. Nel novembre 1963 si trasferì 
alla Casa di Riposo di Valenza, ove si 
spense pochi mesi dopo, all'età di 96 
anni, ass1st1to dalla famigl ia 
Melchiorre, dal Baggio e da altri 
amici valenzani. 
Il catalogo Gillio, artista orafo edito 
da Skirà documenta ampiamente que­
sta straordinaria vicenda personale ed 
artistica affiancando il percorso della 
Mostra che documenta lo straordina­
rio corpus grafico e si sofferma sulle 
tecniche di lavorazione a sbalzo , 
cesello e incisione nelle qua.li l'Autore 
eccelleva, ilJustrate mediante disegni 
preparatori ed esecutivi, attrezzi. cal­
chi in gesso, modelli e manufatti. 
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La gioielleria e collocata al terzo 
posto nella bilancia nazionale dei 

pa.garnenti e all'inaugurazione 
déll' edizione nrimaverile di 
"Valenza Gioièlli" il Ministro 

Lamberto Dini ha affermato che 
questa forza economica non va 
Ignorata. Necessario l'efficace 

appoggio /delle strutture puPbliche 
nerche le nnprese non SianO 
obbligate a contare solo sulle 
loro capacità 11-ello sforzo di . 

penetraz1one ne1 nuoVI rnercah. 



valenza gioielli 

L 
a cronaca di una Mostra si presta sempre ad 

almeno due diversi approcci che possono intro­
durre a situazioni che scoJTono in parallelo: l'a­

spetto propriamente economico implicito nel suo stes­

so svolgimento e quello degli eventi di varia natura 
che gli ruotano intorno. 
lndiscutibilmente prioritario il primo, dato che i risul­

tati che presenta si riverberano direttamente sulla salu­

te economica delle aziende che vi prendono parte: 
ovviamente più vistoso il secondo per la sua inevitabile 
quanto auspicata proiezione verso l'esterno che si veri­

fica soprattutto quando ne sono protagonisti personag­
gi di primo piano che con la loro autorevolezza avalla­

no manifesti impegni. 
Nel nostro commento sulla Mostra .. Valenza Gioielli .. 
del marzo scorso partiamo dal contributo che i rap­

presentanti di diversificate realtà hanno porto a 
Valenza gratificandola con una concreta. interessa1a 

partecipazione. 
Qui si sono infaui riuniti gli Ambasciatori di 
Portogallo. Spagna. Repubblica Araba d'Egitto e 
Giappone. palesi testimonianze dell'entità e della qua­
lità dei rapporti commerciali che intercorrono tra i loro 

rispettivi Paesi e questo centro orafo. 
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Alcuni tra gli ospiti 
dell'edizione primaverile 
di"Valenza Gioielli": 
On. Lamberto Dini; 
Signora Donatella Dini; 
Ambasciatore Umberto 
Vattani; Juan Prat Y Coli, 
Nehad lbralin Abdel Latif 
e Masamichi Hanabusa, 
rispettivamente 
Ambasciatori di Spagna, 
Repubblica Araba d'Egitto 
e del Giappone; 
Hoiger Lehmann e Nuccia 
Del Bono della Aera di 
Lipsia; Juan Oiiveras 
Baghès e Jordi Castels 
Rocabert, rispettivamente 
Presidente e Direttore di 
Barnajoya; Karen 
Renders, Direttore Reeds 
Exhibition Belgium; 
Takashi Wada. 
Autorità cittadine e della 
Regione. 



... "ll mercato è governato dalla 
competizione di tutti contro tutti, 

all'interno di regole multilaterali che si 
stanno sempre più affermando nel 

sistema internazionale e che espongono 
anche i Paesi di __ più antica 

industrializzazione ·aauna forma più 
dura e ambiziosa di competizione" ... 

P 
articolarmente significativa la 

presenza dell' On . Lamberto 

Dini, Ministro degli Esteri, che 

grazie a precedenti incontri romani con 

una delegazione valenzana già aveva 

potuto accostars i al mondo orafo di 

Valenza e dei suoi addetti, nella loro 

straordinarietà per numero e fama. 

"La mia presenza qui non vuole essere 

soltanto un gesto rituale - ha esordito 

nel suo discorso di apertura - ma inten­

de esprimere il mio personale apprezza­

mento per quella parte della comunità 

imprenditoriale nazionale, l'oreficeria, 

che ricopre il terzo posto pe r valore 

nella bilancia nazionale dei pagamenti". 

Ha poi proseguito: "Certamente, anche 

se ricche di potenzialità le realtà attuali 

pongono sfide difficili ed è necessario 

pertanto che le nostre imprese non siano 

obbligate a contare solo sulle proprie 

capacità nel loro sforzo di penetrazione 

dei nuovi mercati ma trovino un efficace 

appoggio nelle strutture pubbliche. Da 

quando sono Ministro degli Esteri. e già 

prima nella mia veste di Presidente del 

Consiglio, ho più volte additato la prio­

rità numero uno per il sistema produttivo 

italiano: un radicamento stabile non solo 

sul piano commerciale ma anche attra­

verso la diffusione di strategie di coope­

raz ione produttiva sui mercati esteri 

ne lrattività economica mondi a le". 

" Il mercato planetario è retto da una 

interdipendeoza di re ti commerciali, 

interessi economici e finanziari multina­

zionaU, una crescente mobilità di uomi­

ni e cose, un tlusso ininterrotto di infor­

mazioni. Al tempo stesso è governato 

dalla competizione di tutti contro tutti. 

all'interno di regole multilaterali che si 

stanno sempre più affermando nel siste­

ma internazionale e che espongono 

anche i Paesi di più antica industrializ­

zazione ad una forma più dura e ambi­

ziosa di competizione ... La competizio­

ne economica tra le grandi aree del pia­

neta è quindi ben !ungi dal mettere in 

gioco solo dati astrattamente economici. 

Spesso è una competizione tra modelli 

di valori , riguarda i sistemi di vita e i 

sistemi sociali di ogni Paese che. a loro 

volla. non sono più isolati ma conosco­

no una crescente omogeneizzazione". 

Mentre l' On. Dini teneva il suo discorso 

inaugurale. nella Mostra già si intrec­

ciavano rapporti commerciali e gli stand 

si affollavano di compratori italiani e 

buyers esteri che so no so liti darsi 

appuntamento con i loro Fornitori in 

que t:1 Mostra che è considerata l'ante­

prima di Basilea. 
Assicurarsi esclusive su linee o singoli 

modelli e pianificare razionalmente gli 

ordini costituiscono infatti momenti 

cbe richiedono riflessione, una visione 

il più possibile dettagliata dell'offerta e 

tempi per l'opportuna maturazione di un 

piano di acquisti: strategicamente inseri­

ta tra il periodo del controllo degli stock 

e l ' iniz io delle vendite primaverili a l 

dettaglio, Valenza rappresenta dunque 

un'opzione decisamente ben collocata. 

Gli espositori valenzani. protagonisti di 

una Mostra tra le più specializzate al 

mondo, per qualche giorno sono stati 

anche i destinatari di messaggi a loro rivol­

ti da altre manifestazioni espositive, e pre­

cisamente da Jedifa di Anversa Bamayoja 

di Barcellona e Midora di Lipsia. 
Consapevoli del valore di una compatta 

presenza valenzana alle proprie Fiere 

settoriali , graz ie a ll a disponibilità 

dell' AOV proprio in "Valenza Gioielli '' 

hanno trovato il momento più qualifica­

to ed adatto per illustrare le opportunità 

perseguibili attraverso i rispettivi eventi. 

Dal canto suo l'Associazione. che tra i 

primari compiti istituzionali ha quello di 

promuovere e favorire r export dei uoi 

associati. s i è faua dunque carico di 

creare un incontro con l'informazione 

commerciale a respiro internazionale 

per garantire loro scelte correue e coe­

renti in sintonia con le individuali poli­

tiche di espansione aziendale. R. C . 
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E
, ormai consuetudine che la Hall della Mostra in 
marzo si rrasformi in passerella, un modo decisamente 
garbato e piacevole per accogliere i visitatori cbe qui 

devono obbligatoriamente transitare. 
Abiti espressamente disegnati per ospitare funzionalmente i 
gioielli, monitor dj rimando per ingigantire anelli e bracciali, 
scenografia accattivante, sottofondo musicale coinvolgente, 
regia ben ritmata: questi i punti di forza sui quali si è avvicen­
dato il successo delle opere e delle modelle che con grazia le 
porgevano all'attenzione del pubblico, che non ha lesinato 
applausi. Dietro la facciata della mondanità, la solidità di un 
progetto confluito nella formazione di un Panel presieduto 
dalla signora Donatella Dini, moglie del Ministro, che aveva il 
compito di codificare le tendenze emergenti o di già consoli­
data diffusione. 
Nella relazione finale del Pane l si legge: " ... La presenza di 
molte tendenze. non una sola, ma certamente il bianco prevale 
per la sera come colore in assoluto del gioiello ... 
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La riscoperta delle pietre semipreziose proposte come un 
gioco importante: Ira essi il cristallo di rocca, rumenticato per 
rroppo tempo. La dimensione dei gioielli è decisa, grandi ma 
non vistosi. Le forme si rifanno al romanticismo e al new-age: 
cuori, fiori , lune e stelle, nodi d'amore e intrecci. TI rotondo e 
l'ovale danno morbidezza anche ai gioielli più semplici e sti­
lizzati ... " 
E i servizi fotografici di questo numero sottolineano una com­
pleta univocità di vedute. 
Le sfilate di Valenza avranno un fortunato seguito, assicurato 
da un Network arabo, le cui telecamere le hanno riprese total­
mente confezionando così una serie di rrasmissioni che ver­
ranno mandate in onda utilizzando Eutelsat, il satelli te che 
raggiunge tutto il mondo. 
Tra le gemme preziose, un posto d'onore è stato riservato allo 
smeraldo, protagonista di una esposizione monotematica alle­
stita nel Museo orafo e rimasta a disposizione per tutto il mese 
di marzo costituendo la meta di parecchie visite guidate. 



valenza gioielli 

Passerella valenzana: 
• 

un osservatorio 
privilegiatQ per cogliere 

le noVIta create 
dflgli stilisti orafi più 
famosi deln1ondo. 



Se diamanti, rubini, zaffiri 
e sn1eraldi vengono colllunelllente 

definiti "pietre classiche", perché 
non chiamare "neoclassiche" 

le altre? Tutte le altre, @elle della 
negletta sçhiera ch.e n1olti continuano 

rrnpropnamente a 
defirlire semipreziose. 



C 
ogliende l'opportunità offerta dall'edizione primaverile 
della fiera di Valenza, ci siamo auto incaricati di un 
censimento per stimare con ragionevole approssima­

zione l' interesse degli espositori verso prodotti con gemme 
alternative e dobbiamo riconoscere che i risultati si sono rivelati 
sorprendentemente confortanti poiché più di un terzo degli espo­
sitori esibiva oggetti realizzati con le nostre "neoclassiche". 
Quasi la metà dei gioielli riecheggiava temi stilistici già noti 
ravvivando però il fascino di linee conosciute con la freschez­
za e la vivacità di colori inconsueti e, pur con qualche tituban­
za, più di un operatore ha ammesso un certo interesse anche 
per queste proposte. 
Ma quello che ci ha particolarmente colpito sono state le 
novità presentate da alcune ditte di punta i cui designer banno 
veramente espresso capolavori di arte orafa degni di figurare 
nelle future pubblicazioni specializzate. 
Finalmente abbiamo visto riconosciuta e valorizzata in tutto il 
suo splendore la bellezza intrinseca di tanti materiali che. 
almeno dalle nostre parti, sono a lungo rimasti in ombra, in un 
oblio tanto inspiegabile quanto ingiustificato. 
In una vetrina in particolare abbiamo ammirato alcune stupen­
de parure con magnifici accostamenti di quarzo incolore e di 
onice nera, giusto impreziositi da armoniose volute in diamanti 
su oro, quasi a sottolineare la scelta di creazioni che vanno 
oltre la pur eccellente bravura costruttiva. 
In quella, così come anche in altre vetrine, abbiamo colto un 
preciso segnale, auto affermazione della propria capacità da 
parte di chi sa, e vuole dire qualcosa. Qualcosa di nuovo non 
solo nelle forme, ma soprattutto nel riappropriarsi quel ruolo 
creativo svincolato dalla monotonia di troppe materie dall'uso 
fin troppo consolidato. Che sia arrivato il tempo del totale rin­
novamento? 
Nel nostro lavoro, insieme alla porta blindata e all'assicmazio­
ne é d'obbligo essere dotati di ottimismo inesauribile, in nome 
del quale vorremmo proprio crederlo. Solo che bisogna anche 

saper guardare la realtà per quello che è, e non per come vor- . 
remmo che fosse, quindi temiamo che per le nostre gemme 
neoclassiche il tempo d'attesa sia ancora lungo prima del feli­
ce decollo che loro compete! 
Ecco infatti molti oggetti, pur pregevoli, esposti con minore 
convinzione, segno evidente che sono ancora in parecchi a sof­
frire del complesso del "semiprezioso", quasi con il timore che 
l' usarlo possa relegare l' incauto gioielliere a operatore di clas­
se B. Forse non sarà proprio così, ma temiamo che qualcosa di 
vero possa esserci, dato che in almeno una mezza dozzina di 
stand abbiamo scoperto una parte del campionario disponibile 
con gemme favolose, assortite in tutti i colori dell'arcobaleno 
ma ... esibite solo su richiesta! 
Unico e sempiterno traitd'union, le acquemarine, le deliziose 
gemme celesti che numerosi Paesi ci offrono in gran copia. 
Queste sembrano essersi salvate dall'indiscriminata indifferen­
za riservata alle consorelle, e godono di una considerazione 
particolare, a prescindere dalla loro qualità e bellezza. 
E' opinione comune che le acquemarine si vendano sempre, 
tanto nelle qualità più chiare che in quelle più sature di colore, 
e quindi più pregiate. Anzi, di recente sono comparse in quan­
tità anche gemme ricavate da cristalli non perfettamente tra­
sparenti, dall ' aspetto lattiginoso, che tuttavia hanno riscosso 
un 'ottima accoglienza sul mercato. Senza un battage particola­
re, quasi per effetto di un passaparola fra gli amici di uno stes­
so circolo, con la sola spinta di un soprannome orecchiabile e 
simpatico, quasi un vezzeggiativo: milky. 
Se nelle nostre vetrine si vedesse finalmente quell'esplosione 
di colori che la natura ci offre sotto forma di gemme, le nostre 
neoclassiche potrebbero probabilmente rappresentare una 
eccellente occasione di rilancio per l'intero settore e per entu­
siasmare nuove fasce di consumatori. Quegli stessi consumato­
ri che oggi fanno la felicità di G ... a Lucerna, di R ... a l dar 
Oberstein, per non parlare della catena di negozi che il brasi­
liano S ... ha disseminato in tutto il mondo. O no? G.L. 



Scatola in stile 
rinascimentale 

in oro e diamanti. 

A destra: soggetto 
mutuato alla mitolo­

gia greca per una 
sontuosa spilla 

in oro, diamanti e 
superba perla 

centrale. 

Sotto: in perfetto 
stile rinascimentale, 
la coppa è realizzata 
con decori di oro, 32 
rubini e 53 smeraldi 
su cristallo di rocca. 
Oggetti di Gianmaria 

Buccellati. 

Aq Anversa, nel prossimo giwgnp, 
sora Inaugurato uno straora1nana 
esP,osizione per presentare i gioielli 

più belli del mondo, selezionati in 
collezioni private e musei. L'orte orafo 

italiano sora rappresentata do alcune 
opere del tesoro del Vaticano e do 

quattro gioiellieri, tre dei quali 
selezionati nell'area valenzano. 



Un 

cronaca 

l 
n occasione della nomination di Anversa a Capitale culturale dell'Europa, 

pochi anni or sono il Diamond High Council (HRD) aveva letteralmente 

fatto scintille con "From the Treasury", una esposizione di gioielli strabi­
Lianti composta da pezzi provenienti da collezioni private, Musei e gioiel-

lieri locali che avevano messo a disposizione pezzi con diamanti da sogno. 

A distanza di quattro anni replica con una nuova edizione, probabilmente desti­
nata a superare la precedente per eccezionalità. 
I pezzi che saranno esposti al pubblico nel prossimo giugno provengono 
infatti da Sotheby's, Christie's, dalla Russia, da Ginevra, da Cartier e da 

altri gioiellieri di diversi paesi. 
ln questa straordinaria rassegna, oltre che dagli ori del Vaticano l'Italia sarà 
rappresentata anche da quattro gioiellieri, tra i quali ben tre valenzani che 

citiamo con orgoglio. Sono: Casa Damiani, i Fratelli Lani e R. C.M. 
Il quarto è Gianmaria Buccellati un nome che all'estero onora la gioiel­

leria italiana. 
La straordinaria esposizione sarà aperta al pubblico nel prossimo giugno ed 
è prevista un'affluenza superiore a quella della precedente manifestazione, 
che aveva raggiunto il ragguardevole traguardo di 175.000 visitatori. 
Una parte dei proventi, sottolinea l'HRD, sarà devoluta alla Croce 

Rossa Internazionale. 
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Dott. Victoria O Acik 

An!lçhe leggende e 
oa1erne certezze 

uale legame ci può essere tra la medicina e le gemme, a parte il fatto 
che sono le mie due grandi passioni? Sicuramente c'è un legame molto 
profondo che si perde nella notte dei tempi. Da sempre l'essere umano ha cer­
cato di utilizzare ciò che la natura gli offTiva per raggiungere il proprio 
benessere fisico, emotivo e spirituale, perciò si rivolse anche al mondo 

minerale, attratto dai colori e dalle rifrazioni dei ciottoli che vennero perciò 
usati, inizialmente a scopo ornamentale e in un secondo tempo nelle pratiche tituaJj e religiose. 
Sono numerosi infatti i riferimenti biblici sulle gemme: per esempio sul pettorale dei 
sacerdoti erano incastonate 12 pietre (sardonio. topazio, smeraldo, rubino, zaffuo, dia­
mante, opale. agata, ametista, crisolito, onice, diaspro) rappresentanti le 12 tribù di 
Israele (Esodo 28. 17-21 ); la tradizione riporta inoltre che le prime tavole della legge con 
i 12 comandame11ti. poi infrante da Mosé, erano scolpite su zaffiro. 
Ne deriva quindi che le gemme assunsero non solo un significato distintivo per il loro 
possessore, determinandone il grado e la posizione socìale (sovrani, sacerdoti) ma anche 
un significato magico sotto forma di talismano. 
Alla base della storia dell'uomo e delle gemme troviamo comunque sempre il valore 
economico in quanto una volta stabilito il concetto di rarità dell'oggetto si sviluppa nel­
l'essere umano la tendenza ad appropriarselo per attenerne di riflesso le stesse caratteri­
stiche di rarità e preziosità. 
Nessun popolo perciò timase immune al fascino dei cristalJj: gli Egizi usavano lapislazzul.i, 
malachite e corniola; gli Inca'> lo smeraldo; i Cinesi le giade; gli Indiani d'America le turchesi 
non solo però per un uso ornamentale o distintivo, per potere e ricchezza. ma anche ad uso 
terapeutico: su specifiche dita o su punti particolari dei lobi delle orecchie per stimolare l 
meridiani e di conseguenza gli organi interni corrispondenti. 
U "potere" delle gemme venne anche sfruttato in oriente dalle danzatrici del ventre, che usava­
no portare rubini o pietre genericamente rosse sull 'ombelico per attivare l'interesse sessuale 
dei loro spettatori mentre, sempre in Oriente, gli asceti appoggiavano i cristalli sulla fronte in 
corrispooden.za del cosiddetto terzo occhlo per aumentare la propria conoscenza e saggeZ7..a. 
A questo proposito. un particolare riferimento va fatto alla medicina orientale che prende 
in considerazione 7 centri di energia presenti nel corpo umano chiamati chack:ra che se 
aperti e normofunzionanti garantiscono la buona salute del soggetto. 
Ad ogni centro, o chalcra, corrisponde un organo, un colore e naturalmente una pietra, 
come schematicamente riportato nell'illustrazione. 



Organo: Epifisi 
Colore: Bianco 
Pietra: Diamante 

Organo: lpofisi 
Colore: Viola 
Pietra: Zaffiro/ Ametista 

Organo: Tiroide 
Colore: Azzurro 
Pietra: Turchese/ Acquamarina 

4~-o~c~b~a~kura~· ~d~eal~c~l~JOuure~--------------~--~ 
Organo: Timo 
Colore: Verd 
Pietra: T 

A ttualmente coloro che seguono 
la corrente di pensiero del New 
Age utilizzano i cristalli per 

riequilibrare e conservare gli stati di 
benessere mentale, emotivo e spiritua­
le,integrando l ' antica dottrina dei chak­
ra con la meditazione. 
Quale posto occupano le gemme nella 
medicina moderna? Consultando la 
banca dati Medline (ringraziamo lo staff 
del servizio Doctorline di Milano per 
avercela fornita) abbiamo trovato diversi 
lavori, recenti , sull'utilizzo del Laser al 
rubino detto QSRL (Q-switehed ruby 
laser) in dermatologia nel trattamento 
delle lesioni benigne pigmentate e nel­
l' asportazione dei tatuaggi, con risultati 
estetici eccellenti. Lo smeraldo invece 
viene utilizzato negli studi di bio e che­
mioluminescenza. 
Punte ricoperte da microcristalli di dia­
mante hanno liscontrato un grande succes­
so in cardiologia neUa frantumazione delle 
placche sclerotiche e calcifiche in particel­
le più piccole dei globul.i rossi rendendole 

· facilmente eliminabili. 

il nostro consiglio perso­
indossare- il più passi­
al dì (dalle h8 alle h24) 

no - gemme preziose e 
e soprattutto Made 



Ariete 21 marzo 20 a prile 
L'estate si annuncia movimentata per voi 
Ariete che avrete pane per i vostri denti 
decisi come siete a bandire dalla vostra 
vita la banalità e la monotonia. Non si 
conteranno le occasioni <li gioia, di ansia, 
di stress, di successo, insomma vivrete 
come p iù intensamente non si può. 
Questo sarà uno dei periodi della vostra 
vita che rimpiangerete anche se, per altri 
versi, avrete fondati motivi di sentirvi 
stanchi. In ques to caso res istete ad 
oltranza e pensate che siete in trincea per 
costruire il vostro futuro. T risultati saran­
no lusinghieri ed i benefici effetti si pro­
trarranno a lungo negli anni futuri, meri­
to questo del tanto chiacchierato Satumo 
che per voi è solamente benefico. 

Toro 21 apr ile 20 maggio 
Giove suggerisce di tirare i remi in 
barca e di andarci cauti con le spese. 
Non puntate su programmi da attuarsi 
immediatamente ma cercate piuttosto di 
pianificare su tempi lunghi. Diffidate di 
chi vi promette facili traguardi e con­
centrate le vostre forze per tenere alla 
grande le posizioni attuali. Prudenza sia 
la parola d 'ordine che deve ispirare i 
vostri prossimi mesi estivi. Se ascoltere­
te i consigli degli astri vi troverete 
avvantaggiati e quando, prossimamente 
godrete dei favori di Giove e potrete far 
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l'oroscooo 
di Murn 

• 

' lavoro. giugno, luglio, agosto 

Gemelli: eccezionali nel Séif?er comunicare siete i venditori 
d'elezione, nessuno può resistere alla vostra abilità. Cancro: 
la simpatia che suscitate è l'arma vincente che avete a 
disposizione P.er avere successo. Leone: la fiducia che sape· 
te 1spirare spiazza i concorrenti ed assicura il buon esito 
dei vostri affari. 

conto su una buona dose di fortuna 
apporterete cambiamenti e modifiche 
che nasceranno sotto una miglior stella. 

Gemelli 21 m aggio 20 giugno 
Continuano alla grande gli stimoli che 
favoriscono la vostra carriera, i guada­
gni e la situazione affettiva in generale. 
Le posizioni astrali sono ottimali e voi 
dovete concentrare tutte le vostre ener­
gie per progredire in ogni campo. E se 
non approfittate dei favori celesti spre­
cando Je buone occasioni potrete sola­
mente pentirvene. 11 vostro miglior 
alleato è Giove che vi promette buone 
soddisfazioni finanziarie, coraggio per 
intraprendere nuove strade e quel pizzi­
co di fortuna in più che vi fa capitare in 
mano le carte vincenti. Avete dunque di 
che rallegrarvi. Nel frattempo, siate 
ricett ivi a tutti quei doni meravigliosi 
che gli astri vi regalano. 

Cancro 2 1 giugno 22 luglio 
La vostra sensibilità vi sta già avvisan-
do che tempi nuovi sono in arrivo e già 

voi incominciate ad intravedere più 
rosei orizzonti sia nella vita lavorativa 
che sentimentale: cambierete in meglio 
le relazioni di lavoro con clienti, colle­
ghi e superiori e vi sentirete più realiz­
zati e maggiormente compresi dal pros­
simo. A poco a poco le porte che prima 
erano irrimediabilmente chiuse ora si 
stanno aprendo e non è solo merito 
degli astri ma è sicuramente iJ giusto 
pre mio al vostro costante impegno 
degli ultimi tempi alla vostra 
grinta. Vivrete momenti di eccessiva 
aggressività a luglio, complice un bat­
tagliero Marte bilancino. 

a_.eone 23 luglio 23 agosto 
E molto probabile che nei prossimi 
mesi riceviate proposte di ampliamento 
della vostra attività, ciò potrebbe com­
portare un investimento di denaro e di 
energie che appaiono ben spesi. Siate 
comunque prudenti nel valutare attenta­
mente ogni mossa che comporti ecces­
sivi sacrifici economici perché la posi­
zione di Giove promuove un eccesso di 



le saldatrici ossidriche PIEL (generatori di idrogeno ed ossigeno 

separati) sono il sistema più razionale per avere i gas puliti 

e soprattutto molto economici. Prodotte in una vasta gamma 

di modelli, soddisfano le esigenze di tutti i settori dell'industria 

e dell'artigianato: oreficerie, arredamenti e minuterie 

metalliche, lampadaristi e ottonisti , vetrerie, occhialerie, ecc .. 

Tutta la tecnologia PIEL al servizio dell'ambiente: un risparmio pulito pulito. 

PIEL: 56025 PONTEDERA (PI) ITALY- Via Turati, 18 
Tel. (0587) 290464- Fax (0587) 291688 

Tecnologia, Ecologia 
..--- - CENTRI ASSISTENZA PIEL: ------. 

ITAliA NORD·OVfST 
ITAliA NOIID·fST 
1T Al.IA C fNTR O 
COSTA TIU(NICA 
COSTA ADRIATICA 



un punto d'incontro, 

UN RIFERIMENTO SICURO 
IN UNA SOCIETÀ CHE CAMBIA. 

Siamo puntuali con le esigenze di chi quotidianamente lavora con noi. Conosciamo le reali necessità 
e siamo sensibili ai problemi perché viviamo in prima persona il rapporto con i nostri clienti. 
Ogni giorno diamo il nostro contributo concreto alla crescita dell'economia locale. Lo facciamo da oltre 
150 anni e lo faremo ancora domani, per voi. 

Guardate al futuro con fiducia, c'è una grande realtà al vostro fianco. 

CASSA DI RISPARMIO 
DI ALESSANDRIA SPA 

la numero uno, qui da noi. 



ottimismo. Saturno a voi favorevole 

auspica ottimi risultati in tutt i i settori 

della vita: amore, famjglia, lavoro e 

salute. State sicuramente attraversando 

uno dei periodi più fattivi ed importanti 

della vostra vita, siatene consci per non 

lasciarvi sfuggire le buone occasioni. 

Ve rgine 24 agosto 13 sette mbre 
Gli astri in questi prossimi mesi estivi 

non si occupano molto di voi nè in bene 

nè in male, ciò significa che siete più 

liberi che mai di agire come vi pare e 

piace senza influenze esterne. Potrete 

sempre contare sulle vostre forze vere e 

sulle formidabili energie psico-fisiche: 

le capacità organizzative, la forza di 

volontà che non viene mai meno, l'otti­

mismo che impedisce di scoraggiarvi e 

di mollare anche quando la meta non è 
alla portata di mano. Sarete soddisfatti 

di voi stessi a patto che non cerchiate 

sempre ed a tutti i costi l' assenso degli 

altri. Non temete il giudizio altrui, fida­

tevi solo del vostro, a patto però di esse­

re benevoli verso voi stessi. 

Bilancia 24 settembre 23 ottobre 
Urano vi spinge, Saturno vi frena: è 

proprio un periodo molto speciale per 

voi che siete piacevolmente presi fra 

mille fuochi e non sapete c he pesci 

pigliare. L' um ore comunque è in 

netto miglioramento tanto che tra ­

scor rere te un 'estate tranquilla. La 

protezione di Giove, i l piane ta della 

fortuna e del de naro, permetterà che 

le nuove proposte di guadagno vada­

no in porto e che nuovi affari a voi 

vantaggiosi compaiano all 'orizzonte e 

si concludano ben presto. Cautelatevi 

però da una tendenza ad un eccesso di 

ottimis mo che vi potrebbe impedire 

una chiara visione della realtà. 

Scorpione 24 ottobre 23 novembre 
Gli astri vi vogliono bene anche se la 

posizione di Giove vi invita a spendere 

più del previsto. E voi che ne siete con­

sapevoli, cercherete di limitare le uscite 

per concentrarvi soprattutto sulle entra­

te. Lavorerete intensamente e coglierete 

i frutti deJle vostre fatiche più tardi, 

quando le posizioni celesti saranno a 

vo i più favorevoli. I prossimi mesi 

saranno relativamente tranquilli per voi 

ma vi vedranno impegnati a lavorare 

intensamente ma volentieri e con buone 

prospettive di successo. Lasciate perde­

re il vostro pessimismo che, in questo 

periodo vi frena ad oltranza ed affronta­

te sereni un' estate densa di buone occa­

sioni sia per la vota affettiva c he per 

quella lavorativa. 

Sagittario 24 novembre 23 dicembre 

In questi prossimi mesi gli astri conti­

nuano ad inondare il vostro segno di 

influssi positivi e a voi non resta altro 

che riconoscerli, accettarli e sfruuarli aJ 
meglio. Se ne avvantaggerà la vostra car­

riera sia che siate imprenditori che lavo­

ratori dipendenti perchè state andando 

alla grande verso iJ successo sia persona­

le che economico. Generosi come siete 

sono sicura che riuscirete a coinvolgere 

nelle nuove situazioni anche chi vi sta 

vicino aiutando chi, in questo momento, 

è meno fortunato di voi. Ciò innescherà 

correnti positive che si riverseranno 

ancora su di voi e vi favori ranno ulterior­

mente anche se non ce n 'era bisogno. 

Capricorno 24 dicembre 20 gennaio 
Le stelle vi voguono operosi e riflessivi, 

affannati a produrre il meglio di voi 

stessi in campo lavorativo e a raggiun­

gere i massimi obiettivi economici con 

grande impegno ma anche con una certa 

fatica: nulla vi è regalato ma dovrete 

guadagnare ogni successo col sudore 

della fronte. Ne deriverà un umore tal­

volta instabile. Forse in questo periodo 

avvertite un senso di solitudine come se 

non ci fosse nessuno accanto a voi a cui 

appoggiarsi ed il fardello delle responsa­

bilità fosse tutto sulle vostre spalle. Non 

fateci caso perchè vi sentirete molto più 

soddisfa tti più avanti qu a ndo tutti 

dovranno riconoscere che il merito di ciò 

che avete raggiunto è solamente vostro. 

Acquario 21 gennaio 19 febbraio 
Le numerose posizioni astrali a voi favo-

revoli continuano anche nei mesi estivi e 

vi regalano cambiamenti bellissimi i cui 

benefici effetti si prolungheranno anche 

negli anni futuri. r nati in gennaio stanno 

già assaporando il gusto del successo e 

gli altri incominciano ad intravvedere 

nuove situazioni lavorative ed affett ive 

che superano ogni più rosea previsione. 

Siate coraggiosi nelle decisioni e positi­

v i nel pensiero c vedrete che otterrete i 

massimi risultati possibili. Con i favori 

di Giove sono anche possibili vincite al 

gioco, acquisizioni di beni ereditari ed 

ognj tipo di fortunata combinazione ine­

rente aJ denaro. 

Pesci 20 febbraio 20 marzo 
Il vostro umore migliorerà vistosamente 

nei prossimi mesi man mano che le 

posizioni astrali si faranno sempre più 

propizie per voi. Di questi tempi i pia­

neti vi danno suggerimenti dolci, garba­

ù, per cambiamenti che già si prepara­

vano da tempo. G li affari dunque 

andranno gradualmente meglio e vo i 

sarete soddisfatti del vostro operato. 

Riuscirete a migliorare il rapporto con 

collaboratori e clienti e a riscuotere sim­

patia e consensi. La vostra creatività è 

al top, sappiatela sfruttare per incentiva­

re il vostro lavoro, attirare nuova clien­

tela e aprire mercati che prima sembra­

vano impossibili da conquistare. 

Ciondoli con segnr 
zodiacalr incisi ad 

ultrasuoni. 
M. G. Garbarlno 
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GIANFRANCO LENTI 

15048 VALENZA AL ITALY 
via lega lombarda, 22 - C.P. 152 

tel. 0131- 92.45.25 fax 95.31.95 

GEMMOLOGIA 

APPARECCHI E TECNOLOGIE INTEGRATE 

PER ANAliSI, RICERCA E DIDATTICA 

il microscopio modulare per gemmologia 

DIASCOPE 

Lo strumento più avanzato per l'analisi di 
gemme sciolte o già montate. 

EICKHORST 
Facile da usare, di eccellente 

qualità ottica, il microscopio 

DIASCOPE riunisce in un 

progetto modulare ( configu­

rabile secondo le più diverse 

esigenze) le più avanzate 

prestazioni tecniche. 

Numerosi ed esclusivi gli 

accessori disponibili, quali i 

sistemi di ripresa foto e 

TVCC per usi professionali, 

didattici e promozionali. o la 

base orizzontale per l'accu­

rato esame delle pietre di 

colore in immersione. 

la scelta dei professionisti! 
RICHIEDETE LIBERAMENTE ULTERIORI DETTAGLI 
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